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DECRETI PRESIDENZIALI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 5 giugno 2003. 


Concessione all’Istituto superiore di studi penitenziari dell’uso della bandiera nazionale. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 12 e 87 della Costituzione; 
Vista la legge 15 dicembre 1990, n. 395, ed in particolare il comma 1 dell’art. 7; 
Vista la legge 12 gennaio 1991, n. 13; 
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 19 ottobre 1993, n. 435; 
__. Visto il decreto legislativo 30 ottobre 1992, n. 446, recante l’istituzione dell’Istitutosuperiore di studi peniten- 
ziari; 
Su proposta del Ministro della giustizia, di concerto con il Ministro della difesà; 


Decreta: 
Art. 1. 


È concesso all’Istituto superiore di studi penitenziari l’uso della bandiera nazionale conforme al modello 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 19 ottobre 1993)m. 435. 


Dato a Roma, addì 5 giugno 2003 
CIAMPI 


CASTELLI, Ministro della giustizia 
MARTINO, Ministro della difesa 


03A07073 


DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 7 aprile 2003. 
Ripartizione del Fondo per progetti di ricerca, ex att. 56, legge 27 dicembre 2002, n. 289 (legge finanziaria 2003). 


IE PRESIDENTE 
DEL GONSIGLIO DEI MINISTRI 


Visto l’art. 56 della legge 27 dicembre 2002, n. 289 (legge finanziaria 2003) che ha previsto l’istituzione, nello 
stato di previsione del Ministero dell’econhomia e delle finanze, di un fondo finalizzato al finanziamento di progetti 
di ricerca di rilevante valore scientifico, ‘anche con riguardo alla tutela della salute e all’innovazione tecnologica; 

Visto, in particolare, che il predetto fondo è istituito con dotazione finanziaria di 225 milioni di euro per 
l’anno 2003 e di 100 milioni di euro a\decorrere dall’anno 2004; 

Considerato che il predetto &xt.) 56 prevede come alla ripartizione del fondo tra le diverse finalità si provveda 
con decreto del Presidente del, Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca, sentiti il Ministrodell’economia e delle finanze, il Ministro della salute e il Ministro per l’innova- 
zione e le tecnologie; 

Considerato, altresi, che con il predetto decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri é previsto siano sta- 
biliti procedure, modalità\e, strumenti per l’utilizzo delle risorse stanziate; 

Ritenuto, in partiéolare, che, ai sensi del predetto art. 56, nella ripartizione del fondo dovrà essere assicurato, 
in via prioritaria, il finanziamento dei progetti presentati da soggetti che abbiano ottenuto, negli anni precedenti, 
un eccellente risultatoynell’utilizzo e nella capacità di spesa delle risorse comunitarie assegnate e delle risorse 
finanziarie provenienti dai programmi quadro di ricerca dell’Unione europea o dai fondi strutturali; 

Viste le Linée-Guida per la Politica scientifica e tecnologica del Governo approvate dal Comitato intermini- 
steriale per la programmazione economica (CIPE) nella seduta del 19 aprile 2002 e, in particolare, i quattro assi 
in cul esse si (articolano: 

1) avanzamento delle frontiere della conoscenza; 

2) sostegno della ricerca orientata allo sviluppo di tecnologie chiave abilitanti a carattere multisettoriale; 

3) potenziamento delle attività di ricerca industriale, e relativo sviluppo tecnologico, finalizzato ad aumen- 
tare la capacità delle imprese a trasformare conoscenze e tecnologie in prodotti e processi a maggiore valore 
aggiunto; 
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4) promozione della capacità d’innovazione nei processi e nei prodotti delle piccole e medie imprese e crea- 
zione di aggregazioni sistemiche a livello territoriale; 


Visto il VI Programma quadro di ricerca e sviluppo tecnologico dell’Unione europea 2002-2006, approvato il 

3 giugno 2002 e in particolare, le priorità tematiche in cui esso si articola: 

1) scienze della vita, genomica e biotecnologie per la salute; 

2) tecnologie per la società dell’informazione; 

3) nanotecnologie, materiali multifunzionali e nuovi processi di produzione; 

4) aeronautica e spazio; 

5) qualità e sicurezza alimentari; 

6) sviluppo sostenibile, cambiamento globale ed ecosistemi (compresa la ricerca in materia di energia e tra- 
sporti); 

7) cittadini e governance nella società della conoscenza; 

Vista la proposta del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricercà, in data 14 marzo 2003, per la 
ripartizione del fondo di cui all’art. 56 della legge n. 289/2003 che, sentiti il Ministro dell’economia e delle finanze, 
il Ministro della salute e il Ministro per l’innovazione e le tecnologie, nell’indicàre gli obiettivi della ripartizione, 
individua, in coerenza con le Linee guida per la Politica scientifica e tecnolégiea del Governo e il VI Programma 
Quadro comunitario, i seguenti settori di intervento: 

progetti di ricerca su temi prioritari per la salute; 

progetti di ricerca sui temi prioritari nel settore dell’innovazione tècnologica; 

realizzazione di grandi infrastrutture scientifiche, promozione di laboratori pubblico-privato e di distretti 
tecnologici; 

ricerca e nuove tecnologie per la protezione e difesa del,ferritorio dai disastri naturali; 

Considerato che, in coerenza con le richiamate Linee guida per la Politica scientifica e tecnologica del 
Governo, la predetta proposta indica tra gli strumenti per L'attuazione degli interventi proposti: il Fondo per gli 


investimenti della ricerca di base (FIRB), di cui all’art. 104 della legge 23 dicembre 2000, n. 388 ed il Fondo per 
le agevolazioni alla ricerca (FAR), di cui al decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297; 


Ritenuta l’opportunità che alcuni dei temi prioritari per la salute siano finanziati mediante il ricorso a stru- 
menti già in essere presso il Ministero della salute; 


Considerato che le specifiche modalità operative degli strumenti predetti risultano pienamente coerenti con le 
normative comunitarie in tema di aiuti di Staté,alla ricerca e sviluppo e, in particolare, il decreto del Ministro 
dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica n. 593 dell’8 agosto 2000 (di attuazione del decreto legisla- 
tivo n. 297/1999) costituisce regime di aiuti approvato dalla Commissione europea con decisione n. D430165 del 
26 luglio 2000; 

Verificata la coerenza della proposta del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca con i contenuti 
delle richiamate Linee-guida della Politica*scientifica e tecnologica del Governo, nonché con i contenuti del richia- 
mato VI Programma quadro comunitario di ricerca e sviluppo; 

Tenuto conto degli interventi giàattivati dal Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca a soste- 
gno della ricerca scientifica e tecnologica nelle aree individuate dalle predette Linee guida della Politica scientifica 
e tecnologica del Governo; 

Rilevato che gli interventi proposti dal Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca attengono a set- 
tori di rilevante interesse scientifico-tecnologico, individuati nelle predette Linee-Guida e che sinora non hanno 
trovato adeguato sostegno finanziario; 

Ravvisata la necessità the la ripartizione del fondo di cui alla legge n. 289/2003 persegua le seguenti finalità: 

1) rafforzamexto)della competitività del sistema scientifico nazionale rispetto alle sfide poste in sede euro- 
pea ed internazionale delle dinamiche scientifiche europee; 

2) concentràzione di risorse finanziarie e di competenze interne ed esterne al sistema pubblico su definiti 
obiettivi di rilevanza scientifica, economica e sociale; 

3) incentivazione di una maggiore integrazione tra il sistema di ricerca pubblico e le imprese anche attra- 
verso la promozione di laboratori congiunti nazionali e lo sviluppo di distretti tecnologici; 

4) garantire il miglior coordinamento e la più puntuale valutazione di ciascun intervento al fine di assicu- 
rarne la massima efficacia; 

5) focalizzazione su tematiche interdisciplinari alla frontiera delle conoscenze con particolare impatto nelle 
aree della salute e dell’innovazione tecnologica; 
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6) rafforzare la capacità di attrazione di investimenti nazionali e internazionali diretti; 
7) previsione all’interno dei progetti di specifiche azioni per consentire l’inserimento di giovani ricercatori 
su scala nazionale e internazionale per il potenziamento delle capacità scientifiche del Paese; 


Decreta: 
Art. 1. 


La quota di 225 milioni di euro per l’anno 2003, di cui all’art. 56 della legge 27 dicembre 2002, n. 289 (legge 
finanziaria 2003), e destinata al finanziamento degli interventi secondo la seguente tabella: 


RIPARTIZIONE, PER L'ANNO 2903, DELLE RISORSE DEL FONDO DI CUI 
ALL'ARTICOLO 56 DELLA LEGGE 27 DICEMBRE 2002, N. 289 (LEGGE 
FINANZIARIA 2003) 


1) PROGETTI INERENTI TEMI PRIORITARI | PREVISIONE Di FINANZIAMENTO 

PER LA SALUTE (Maultoni di euro) — 
Ricerche finalizzate nei settori tumori, AIDS, 

sangue e cellule staminali, malattie 50 


os e malattie rare. 


Ricerche a carattere interdisciplinare finalizzate 
allo sviluppo di tecnologie abilitanti nell’area delle 
nano e microtecnologie applicate alla post-genomica, 38 
ai sistemi di diagnostica medica avanzata. — 
2) PROGETTI EINFRENTI TEMI PRIORITARI 
NEL SETTORE DELL'INNOVAZIONE 
TECNOLOGICA 

Ricerca e sviluppo di tecnologie "e 
metodologie per incubatori, reti di Imprese, territori 
digitali e e-govermment di prossima generazione. 

Ricerca e sviluppo di tecnologie per 23 
l’interazione multisensoriale e per l'integrazione 
dinamica dei servizi per sistemi adattativi. 


Nuove tecnologie nel settore \della sicurezza 5 
| stradale. 3 
Nuove tecnologie per la lotta\alla criminalità. 5 


Ricerche finalizzate alla @laborazione di modelli] 
teorici e di simulatori per la gestione del debito 2 
pubblico. 


3) REALIZZAZIONEDI GRANDI 

INFRASTRUTTURE) SCIENTIFICHE, 
PROMOZIONE QILABORATORI PUBBLICO- 80 
PRIVATO E DI DISTRETTI TECNOLOGICI. 


a Diontaà i mina it i n È 


4) RICERCA FE NUOVE TECNOLOGIE PER LA 
PROTEZIONE E DIFESA DEL TERRITORIO DAI | 20 
DISASTRI NATURALI 
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Art. 2. 


In relazione a quanto disposto nel precedente art. 1, 
la quota di 225 milioni di euro risulta, per l’anno 2003, 
così assegnata: 


175 milioni di euro al Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca, per interventi da realiz- 
zarsi secondo gli strumenti del FAR e del FIRB di pro- 
pria competenza e ivi compresi una quota pari a 25 
milioni di euro da destinare alla realizzazione delle ini- 
ziative indicate dal Ministro per l’innovazione e le tec- 
nologie; 


50 milioni di euro al Ministero della salute per 
interventi da realizzarsi secondo gli strumenti di pro- 
pria competenza al capitolo da istituirsi appositamente. 


Art. 3. 


Nella selezione e nel finanziamento dei progetti le 
amministrazioni dovranno assicurare, ai sensi del- 
l’art. 56 della legge 27 dicembre 2002, n. 289 (legge 
finanziaria 2003), il sostegno prioritario, a parità di 
merito scientifico, ai progetti presentati da soggetti che 
abbiano ottenuto, negli anni precedenti, un eccellente 
risultato nell’utilizzo e nella capacità di spesa delle 
risorse comunitarie assegnate e delle risorse finanziarie 
provenienti dai programmi quadro di ricerca dell’ Unio- 
ne europea o dai fondi strutturali. 


Art. 4. 


AI fine di assicurare il miglior coordinamento(6. làpiù 
puntuale valutazione degli interventi, e per lamassima 
efficacia degli stessi, è istituita, presso il4Mimistero 
dell’istruzione, dell’università e della ricercà, ùna com- 
missione composta dai rappresentanti, del) Ministero 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca, del Mini- 
stero dell'economia e delle finanze, del Ministero della 
salute, del Ministro per l’innovazione e le tecnologie, 
nonché dal rappresentanti di tutte le altre amministra- 
zioni centrali e regionali di volta‘in)volta coinvolte. Ai 
componenti della commissione rion compete alcun 
compenso e rimborso spese perla partecipazione alle 
riunioni. 


Roma, 7 aprile 2003 


p. Il Presidente del Consiglio 
dei Ministri 
Il Ministro dell'istruzione Erto 


dell’università exdèlla ricerca 
MORATTI 


Registrato alla Corte dei conti il 13 maggio 2003 
Ministeri istituzionali, Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro n. 7, 
foglio n. 269 


03A07018 


DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI 10 aprile 2003. 


Adempimenti relativi alle opere pubbliche commissariate, 
inserite negli elenchi di cui all’art. 13 del/decreto-legge 
25 marzo 1997, n. 67, convertito dalla legge 23\maggio 1997, 
n. 135. 


IL PRESIDENTE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Visto l’art. 13 del decreto-legge2$ marzo 1997, n. 67, 
convertito dalla legge 23 maggio.1997, n. 135; 


Visti i precedenti decreti déb.Presidente del Consiglio 
dei Ministri con i quali sono stati via via formalizzati i 
successivi adempimenti relativi al commissariamento 
di opere inserite nel programma di cui alla legge sud- 
detta n. 135/1997; 


Considerato che-*si deve procedere all’espunzione 
dagli elenchi allegati ai rispettivi DPCM, delle opere 
elencate nella tabella A, allegata al presente decreto, i 
cui lavori sonastati ripresi, a seguito delle iniziative 
assunte dai commissari straordinari designati, come 
documentato\dalle relazioni finali acquisite in atti; 

Ritenuto \di dover procedere all’espunzione delle 
opere indicate nella tabella B per le quali non si ravvisa 
più la 'neeessità di protrarre ulteriormente la gestione 
commissariale essendo stati i lavori riassunti in 
gestione ordinaria dalle rispettive stazioni appaltanti; 


Considerato che si può procedere all’espunzione 
dell’opera indicata nella tabella C individuata al n. 8 
dell’elenco allegato al decreto del Presidente del Consi- 
glio dei Ministri 22 maggio 1997 denominata Raddop- 
pio in nuova sede della Scisciano - Saviano della linea 
Napoli-Nola perché definanziata, giusta delibera CIPE 
n. 67 del 2 agosto 2002; 


Su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e 
delle finanze; 


Decreta: 


Per 1 motivi indicati nelle premesse sono espunte 
dagli elenchi di cui ai rispettivi decreti del Presidente 
del Consiglio dei Ministri, le opere indicate nelle tabelle 
A, Be Callegate al presente decreto. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 10 aprile 2003 


p. Il Presidente del Consiglio dei Ministri 
LETTA 


Il Ministro delle infrastrutture 
e dei trasporti 
LUNARDI 


Il Ministro dell'economia e delle finanze 
TREMONTI 


Registrato alla Corte dei conti il 19 maggio 2003 
Ministeri istituzionali Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro n. 5, 
foglio n. 32 


MI IE 
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TABELLA 4 


OPERE RIAVVIATE A CURA DEL 
COMMISSARIO STRAORDINARIO 


n. rifer. Opera |1° elenco - allegato al D.P.C.M. 14 maggio 1997 


(G.U. 6 giugno 1997): 


16 ss. 251 - Lavori di costruzione della variante di 
Montereale Valcellina, primo lotto, primo 
stralcio, ponte sul torrente Cellina-Monte- 
reale V. Pordenone 


28.6 Legge 16/85 - Concessione n. 1463 del 24.4.86: 


Caserma dei Carabinieri di Comiso (RG) 


31 Raddoppio linea Palermo-Messina tratto Villa- 
franca S. Filippo di Km. 13 


33 Raddoppio ferrovia Circumvesuviana linea 
Napoli - Poggioreale (lavori di completa- 
mento delle opere civili nuova sede della 
linea Napoli - Poggioreale) 


34 Ferrovia Circumvesuviana (lavori di realizzazione 
della nuova linea ferroviaria tra le stazioni 
di S. Giorgio a Cremano e Volla) 


n. rifer. Opera |2° elenco - allegato al D.P.C.M. 22 maggio 1997 


(G.U. 6 giugno 1997): 


23 SS. 340 Regina - Adeguamento da Cima Porlezza 
al confine di Stato (Como) 


TABELLA B 


OPERE ESPUNTE I CUI LAVORI SONO RIENTRATI NELLA 
GESTIONE ORDINARIA DELLE STAZIONI APPALTANTI 


n. rifer. Opera |1° elenco - allegato al D.P.C.M. 14 maggio 1997 


(G.U. 6 giugno 1997): 


5 P.S. 26/3060 - Diga sul fiume Melito nel comune 
di Gimigliano - Catanzaro 


n. rifer. Opera |2° elenco - allegato al D.P\C.M. 22 maggio 1997 
(G.U. 6 giugno 1997), nella dizione come 
modificata dal dèereto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri 16 ottobre 1998 (Gaz- 


zetta Ufficiale 3lxdicembre 1998) 


15 Asse viario di(Collegamento tra lo svincolo Napoli 
Est dellaTarigenziale quartiere 167 di Secon- 
digliano (ela Circumvallazione Esterna II° 
lotto 


TABELLA C 
OPERA ESPUNTA PERCHÈ DEFINANZIATA 


n. rifer. Opera W2Yelenco - allegato al D.P.C.M. 22 maggio 1997 
(G.U. 6 giugno 1997): 


8 Raddoppio in nuova sede della tratta Scisciano - 
Saviano della linea Napoli-Nola 


03A06967 


ORDINANZA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI 27 maggio 2003. 


Disposizioni di protezione civile finalizzate a fronteggiare le 
situazioni calamitose in atto nella Repubblica Algerina demo- 
cratica e popolare nonché ad evitare maggiori«danni a persone 
o cose. (Ordinanza n. 3291). 


IL PRESIDENTE 
DEL CONSIGLIO DEFMINISTRI 


Visto l’art. 5, comma 3 della legge 24 febbraio1992, 
n. 225; 


Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con- 
vertito, con modificazioni,” dalla legge 9 novembre 
2001, n. 401; 


Visto l’art. 1, comma)3 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59; 


Visto il decreto(delyPresidente del Consiglio del Mini- 
stri del 9 dicembréy2002, recante «Disciplina dell’auto- 
nomia finanziaria e contabilità della Presidenza del 
Consiglio dei\Ministri»; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini- 
stri, in @dataà 23 luglio 2002, recante: «Ordinamento 
delle strutture generali della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri»; 

Visto il decreto del Segretario generale della Presi- 
denza del Consiglio dei Ministri, del 10 settembre 
2002, concernente l’organizzazione interna del diparti- 
mento della protezione civile, che prevede, nell’ambito 
delle attività inerenti all’organizzazione ed alla gestione 
degli interventi in caso di emergenza, l’utilizzo di nuclei 
operativi di emergenza anche all’estero; 


Visto l’art. 1, comma 5 del decreto-legge 26 gennaio 
1987, n. 8, convertito, con modificazioni, dalla legge 
27 marzo 1987, n. 120; 


Considerato che la Repubblica italiana, nell’ambito 
dei rapporti di cooperazione internazionale, partecipa 
alle attività di assistenza alle popolazioni colpite da 
eventi calamitosi di particolare gravità; 

Considerato che il 21 maggio 2003 si è verificato nel 
territorio settentrionale della repubblica Algerina 
democratica e popolare un sisma di magnitudo supe- 
riore al sesto grado della scala Richter; 


Considerato che il predetto evento calamitoso ha 
causato la perdita di numerose vite umane, nonché la 
distruzione di numerosi centri abitati colpiti dal sisma; 


Tenuto conto che la situazione calamitosa derivante 
dal predetto evento sismico è caratterizzata da una con- 
tinua evoluzione connessa all’espletamento delle atti- 
vità di soccorso, sicché perdura l’ineludibile esigenza 
di assicurare una continua azione di soccorso; 


Considerato che la consistenza dell’evento calami- 
toso impone l’urgente implementazione delle risorse 
umane e materiali delle strutture algerine deputate al 
soccorso al fine di assicurare un completo e tempestivo 
aiuto alla popolazione colpita dal sisma; 

Ravvisata, pertanto, l’imprescindibile necessità, in 
un'ottica tesa a favorire il soccorso e l’avvio della prima 
assistenza alla popolazione algerina sinistrata, di 
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disporre e coordinare l’invio di risorse umane e mate- 
riali per fronteggiare adeguatamente ed in termini di 
particolare urgenza la situazione calamitosa verifica- 
tasi nel territorio in esame, anche mediante la piena e 
completa attivazione delle componenti di cui all’art. 11 
della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 


Acquisita l’intesa del Ministero degli affari esteri; 
Su proposta del capo del Dipartimento della prote- 
zione civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri; 


Dispone: 
Art. 1. 


1. Nel quadro delle iniziative adottate e da adottarsi 
in favore della repubblica Algerina democratica e 
popolare, in adempimento dei doveri di cooperazione 
internazionale connessi all’esigenza di fronteggiare 
situazioni di rischio e di emergenza, il Dipartimento 
della protezione civile è autorizzato ad assumere tutte 
le iniziative e gli interventi utili a consentire, anche alle 
componenti di cui all’art. 11 della legge 24 febbraio 
1992, n. 225, di operare nell’attuale contesto calamitoso 
garantendo ogni aiuto alla popolazione algerina colpita 
dal sisma del 21 maggio 2003, avvalendosi delle risorse 
umane e materiali all'uopo necessarie. 


2. Per il perseguimento degli obiettivi di cui al 
comma 1, il Dipartimento della protezione civile è 


autorizzato a consentire l’utilizzazione, senza limiti di 
tempo, da parte delle autorità locali algerine, dei neces- 
sari beni e materiali da impiegarsi, anche per finalità 
di prevenzione, per impedire il verificarsi:di maggiori 
danni alle popolazioni interessate ed il peggioramento 
delle relative condizioni di vita. 

3. Il Dipartimento della protezione èivile è, altresì, 
autorizzato a stipulare contratti, anche à trattativa pri- 
vata, stante la situazione di somma‘urgenza, per l’ac- 
quisizione di forniture di beni e-seryizi idonei a garan- 
tire il più celere perseguimento delle finalità di cui alla 
presente ordinanza, nonché 4a stipulare polizze assicu- 
rative a garanzia di eventuali danni in favore del perso- 
nale inviato in missione all’estero. 

4. Il personale del Dipaàrtimento della protezione 
civile inviato in loco, anche avvalendosi della collabora- 
zione dell’ambasciata ‘Italia in Algeria, e autorizzato 
a provvedere all’agquisizione urgente di beni e servizi 
nei limiti dei fondi posti a loro disposizione dal Diparti- 
mento della protèzione. 

La presente ordinanza sarà pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale dellaRepubblica italiana. 


Roma, 27 maggio 2003 
Il Presidente: BERLUSCONI 


03A06970 


DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 


MINISTERO DELL’ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 


DECRETO 22 maggio 2003. 


Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei\certificati di 
credito del Tesoro, con godimento 1° febbraio 2003 e scadenza 
1° febbraio 2010, settima e ottava tranche. 


IL MINISTRO DELL'ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 


Visto l’art. 38 della legge, 30 marzo 1981, n. 119, 
(legge finanziaria 1981), e/successive modificazioni, in 
virtù del quale il Ministradell’economia e delle finanze 
è autorizzato ad effettuaré operazioni di indebitamento 
nel limite annualmente” stabilito, anche attraverso 
l'emissione di certificati di credito del Tesoro, con l’os- 
servanza delle norme contenute nel medesimo articolo; 


Visto l’art. 9\del decreto-legge 20 maggio 1993, 
n. 149, convertito hella legge 19 luglio 1993, n. 237, con 
cui si è stabilito, fra l’altro, che con decreti del Ministro 
dell’economiave delle finanze sono determinate ogni 
caratteristita) condizione e modalità di emissione e di 
collocamento dei titoli del debito pubblico; 


Visto il decreto legislativo 24 giugno 1998, n. 213, 
recante disposizioni per l’introduzione dell’euro nell’or- 


dinamento nazionale, ed in particolare le disposizioni 
del titolo V, riguardanti la dematerializzazione degli 
strumenti finanziari; 


Vista la legge 27 dicembre 2002, n. 290, recante l’ap- 
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno finanziario 2003, ed in particolare il terzo 
comma dell’art. 2, con cui si è stabilito il limite mas- 
simo di emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 


Considerato che l’importo dell’emissione disposte a 
tutto il 7 maggio 2003 ammonta, al netto dei rimborsi 
di prestiti pubblici già effettuati, a 37.755 milioni di 
euro e tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 


Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 6 giugno 
2000, con cui è stato adottato il regolamento concer- 
nente la disciplina della gestione accentrata dei titoli di 
Stato; 


Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella Gaz- 
zetta Ufficiale n. 204 del 1° settembre 2000, con cui è 
stato affidato alla Monte Titoli S.p.a. il servizio di 
gestione accentrata dei titoli di Stato; 


Visti i propri decreti in data 20 febbraio, 25 marzo e 
22 aprile 2003 con i quali è stata disposta l’emissione 
delle prime sei tranches dei certificati di credito del 
Tesoro al portatore, con godimento 1° febbraio 2003 e 
scadenza 1° febbraio 2010; 


ne aligiani 


11-6-2003 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


Serie generale - n. 133 


Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una settima tranche 
dei suddetti certificati di credito del Tesoro; 


Decreta: 


Art. 1. 


Ai sensi e per gli effetti dell’art. 38 della legge 
30 marzo 1981, n. 119, e successive modificazioni, è 
disposta l’emissione di una settima tranche dei certifi- 
cati di credito del Tesoro al portatore, con godimento 
1° febbraio 2003 e scadenza 1° febbraio 2010, fino 
all’importo massimo di nominali 2.000 milioni di euro, 
di cui al decreto ministeriale del 20 febbraio 2003, 
citato nelle premesse, recante l’emissione delle prime 
due tranches dei certificati stessi. 


Per quanto non espressamente disposto dal presente 
decreto, restano ferme tutte le altre condizioni, caratte- 
ristiche e modalità di emissione stabilite dal citato 
decreto ministeriale 20 febbraio 2003. 


Art. 2. 


L’art. 3 del decreto ministeriale 20 febbraio 2003, 
viene così modificato: «L’importo minimo sottoscrivi- 
bile dei certificati del Tesoro di cui al presente decreto 
è di mille euro nominali; le sottoscrizioni potranno 
quindi avvenire per tale importo o importi multipli di 
tale cifra; ai sensi dell’art. 39 del decreto legislativo 
n. 213 del 1998, citato nelle premesse, i certificati sotto- 
scritti sono rappresentati da iscrizioni contabili a favore 
degli aventi diritto; tali iscrizioni contabili continuano 
a godere dello stesso trattamento fiscale, compfese le 
agevolazioni e le esenzioni, che la vigente nofmativa 
riconosce ai titoli di Stato. 


La Banca d’Italia provvede a inserire in@ia)automa- 
tica le partite da regolare dei certificati ‘sottoscritti in 
asta, nel servizio di compensazione. è liquidazione 
avente ad oggetto strumenti finanziari, Con valuta pari 
a quella di regolamento. L’operatore partecipante al 
l’asta, al fine di regolare i certificati assegnati, può 
avvalersi di un altro intermediario îl cui nominativo 
dovrà essere comunicato alla Banca d’Italia, secondo 
la normativa e attenendosi allèymodalità dalla stessa 
stabilite. 


A fronte delle assegnazioni, gli intermediari aggiudi- 
catari accreditano i relativi importi sui conti intratte- 
nuti con i sottoscrittori»: 


Art. 3. 


Le offerte dégli*»operatori relative alla tranche di cui 
al primo commadel precedente art. 1, dovranno perve- 
nire, con l’osservanza delle modalità indicate negli arti- 
coli 9 e 10Xdel citato decreto ministeriale del 20 feb- 
braio 2003, entro le ore 11 del giorno 29 maggio 2003. 


Le offerte non pervenute entro il suddetto termine 
non verranno prese in considerazione. 


Successivamente alla scadenza del termine di presen- 
tazione delle offerte verranno eseguite le operazioni 
d’asta, con le modalità di cui agli articoli 11, 12 e 13 
del medesimo decreto del 20 febbraio 2003: 


Di tali operazioni verrà redatto apposito Verbale. 


Ai soli fini della determinazione del «prezzo di esclu- 
sione», di cui all’art. 12 del medesimo provvedimento, 
non vengono prese in considerazione le offerte presen- 
tate a prezzi superiori al «prezzo-massimo accoglibile», 
determinato con le seguenti modalità: 


a) nel caso di domandèa \totale superiore all’of- 
ferta, si determina il prezzo’ medio ponderato delle 
richieste che, ordinate a partire dal prezzo più elevato, 
costituiscono la seconda metà dell’importo nominale 
in emissione; nel caso )di domanda totale inferiore 
all’offerta si determina il prezzo medio ponderato delle 
richieste che, sempre ordinate a partire dal prezzo più 
elevato, costituistono la seconda metà dell’importo 
domandato; 


b) si individua il «prezzo massimo accoglibile» 
aggiungendo \due punti percentuali al prezzo medio 
ponderato dî cui al punto a). 


Art. 4. 


Non appena ultimate le operazioni di assegnazione di 
cul’ al precedente art. 3, avrà inizio il collocamento 
della ottava tranche dei certificati, per un importo mas- 
simo del 10 per cento dell'ammontare nominale indi- 
cato all’art. 1 del presente decreto; tale tranche supple- 
mentare sarà riservata agli operatori «specialisti in 
titoli di Stato», individuati ai sensi dell’art. 3 del regola- 
mento adottato con decreto ministeriale 13 maggio 
1999, n. 219, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana n.159 del 9 luglio 1999, che 
abbiano partecipato all’asta della settima tranche con 
almeno una richiesta effettuata ad un prezzo non infe- 
riore al «prezzo di esclusione». La tranche supplemen- 
tare verrà assegnata con le modalità indicate negli arti- 
coli 14 e 15 del citato decreto del 20 febbraio 2003, in 
quanto applicabili, e verrà collocata al prezzo di aggiu- 
dicazione determinato nell’asta relativa alla tranche di 
cui all’art. 1 del presente decreto. 


Gli «specialisti» potranno partecipare al colloca- 
mento supplementare inoltrando le domande di sotto- 
scrizione fino alle ore 12 del giorno 30 maggio 2003. 


Le offerte non pervenute entro il suddetto termine 
non verranno prese in considerazione. 


L’importo spettante di diritto a ciascuno «speciali- 
sta» nel collocamento supplementare è pari al rapporto 
fra il valore dei titoli di cui lo specialista è risultato 
aggiudicatario nelle ultime tre aste «ordinarie» dei 
CCT settennali, ivi compresa quella di cui al primo 
comma dell’art. 1 del presente decreto, ed il totale com- 
plessivamente assegnato, nelle medesime aste, agli ope- 
ratori ammessi a partecipare al collocamento supple- 
mentare. 
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Delle operazioni di collocamento di cui al presente 
articolo verrà redatto apposito verbale. 


Art. 5. 


Il regolamento dei titoli sottoscritti in asta e nel col- 
locamento supplementare sarà effettuato dagli opera- 
tori assegnatari il 2 giugno 2003, al prezzo di aggiudi- 
cazione e con corresponsione di dietimi d’interesse lordi 
per centoventuno giorni. 


A tal fine, la Banca d'Italia provvederà ad inserire in 
via automatica detti regolamenti nella procedura gior- 
naliera «Liquidazione titoli», con valuta pari al giorno 
di regolamento. 


Il versamento all’entrata del bilancio statale del netto 
ricavo dell’emissione, e relativi dietimi, sarà effettuato 
dalla Banca d’Italia il medesimo giorno 2 giugno 2003. 


A fronte di tali versamenti, la sezione di Roma della 
Tesoreria provinciale dello Stato rilascerà separate 
quietanze di entrata al bilancio dello Stato, con imputa- 
zione al capo X, capitolo 5100, art. 4 (unità previsio- 
nale di base 6.4.1), per l’importo relativo al netto ricavo 
dell’emissione, ed al capitolo 3240, art. 3 (unità previ- 
sionale di base 6.2.6) per quello relativo ai dietimi 
d’interesse dovuti, al lordo. 


Art. 6. 


Gli oneri per interessi relativi all'anno finanziario 
2003 faranno carico al capitolo 2216 (unità previsionale 
di base 3.1.7.3) dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell'economia e delle finanze per-l’anno 
stesso, ed a quelli corrispondenti per gli anni suceessivi. 


L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2010, farà carico al capitol@.che verrà 
iscritto nello stato di previsione della spèsà del Mini- 
stero dell’economia e delle finanze per'l’anno stesso, e 
corrispondente al capitolo 9537 (unità. previsionale di 
base 3.3.9.1) dello stato di previsîone per l’anno in 
corso. 


L'ammontare della provvigione di collocamento, pre- 
vista dall’art. 8 del citato decreto del 20 febbraio 2003, 
sarà scritturato dalle sezioni\di' Tesoreria fra i «paga- 
menti da regolare» e farà carico al capitolo 2247 (unità 
previsionale di base 3.1.7:5) dello stato di previsione 
della spesa del Ministefo dell'economia e delle finanze 
per l’anno finanziario, 2003. 


Il presente decreto verrà inviato all'Ufficio centrale 
del bilancio presso/l’ex Ministero del tesoro, del bilan- 
cio e della progràmmazione economica e sarà pubbli- 
cato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma}22 maggio 2003 
Il Ministro: TREMONTI 


03A07020 


DECRETO 22 maggio 2003. 


Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 4,25%, con godimento 1° febbraio 2003 e 
scadenza 1° agosto 2013, terza e quarta tranche; 


IL MINISTRO DELL'ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 


Visto l’art. 43, primo commandella legge 7 agosto 
1982, n. 526, in virtù del quale il Ministro dell'economia 
e delle finanze è autorizzato in, ogni anno finanziario, 
ad effettuare operazioni di indebitamento nel limite 
annualmente stabilito, anche’ attraverso l'emissione di 
buoni del Tesoro polienfali, con l'osservanza delle 
norme di cui al medesimo’articolo; 


Visto l’art. 9 del \decreto-legge 20 maggio 1993, 
n. 149, convertito Mella legge 19 luglio 1993, n. 237, con 
cui si è stabilito,‘fra l’altro, che con decreti del Ministro 
dell'economia ‘è delle finanze sono determinate ogni 
caratteristica, condizione e modalità di emissione e di 
collocamento\dei titoli del debito pubblico; 


Visto il decreto legislativo 24 giugno 1998, n. 213, 
recante \disposizioni per l’introduzione dell’euro nel 
l’ordihamento nazionale, ed in particolare le disposi- 
zioni del titolo V, riguardanti la dematerializzazione 
degli strumenti finanziari; 


Visto il regolamento per l’amministrazione del patri- 
mionio e per la contabilità generale dello Stato, appro- 
vato con regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, e succes- 
sive modificazioni; 

Vista la legge 27 dicembre 2002, n. 290, recante l’ap- 
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno finanziario 2003, ed in particolare il terzo 
comma dell’art. 2, con cui si è stabilito il limite mas- 
simo di emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 


Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 7 maggio 2003 ammonta, al netto dei rimborsi 
di prestiti pubblici già effettuati, a 37.755 milioni di 
euro e tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 


Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 6 giugno 
2000, con cui è stato adottato il regolamento concer- 
nente la disciplina della gestione accentrata dei titoli di 
Stato; 


Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella Gaz- 
zetta Ufficiale n. 204 del 1° settembre 2000, con cui è 
stato affidato alla Monte Titoli S.p.a. il servizio di 
gestione accentrata dei titoli di Stato; 


Visto il proprio decreto in data 22 aprile 2003, con il 
quale è stata disposta l’emissione delle prime due tran- 
ches dei buoni del Tesoro poliennali 4,25%, con godi- 
mento 1° febbraio 2003 e scadenza 1° agosto 2013; 


Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una terza franche dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali, da destinare a sot- 
toscrizioni in contanti; 
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Decreta: 
Art. 1. 


Ai sensi e per gli effetti dell’art. 43 della legge 7 ago- 
sto 1982, n. 526, è disposta l’emissione di una terza 
tranche dei buoni del Tesoro poliennali 4,25%, con 
godimento 1° febbraio 2003 e scadenza 1° agosto 2013, 
fino all’importo massimo di nominali 2.500 milioni di 
euro, di cui al decreto ministeriale del 22 aprile 2003, 
citato nelle premesse, recante l’emissione delle prime 
due tranches dei buoni stessi. 


Per quanto non espressamente disposto dal presente 
decreto, restano ferme tutte le altre condizioni, caratte- 
ristiche e modalità di emissione stabilite dal citato 
decreto ministeriale 22 aprile 2003. 


I buoni medesimi verranno ammessi alla quotazione 
ufficiale, sono compresi tra le attività ammesse a garan- 
zia delle operazioni di rifinanziamento presso la Banca 
centrale europea e su di essi, come previsto dall’art. 3 - 
ultimo comma del decreto ministeriale 22 aprile 2003, 
citato nelle premesse, possono essere effettuate opera- 
zioni di «coupon stripping». 


Art. 2. 


L’art. 2 del decreto ministeriale 22 aprile 2003 viene 
così modificato: «L’importo minimo sottoscrivibile dei 
buoni del Tesoro poliennali di cui al presente decreto è 
di mille euro nominali; le sottoscrizioni potranno 
quindi avvenire per tale importo o importi multipli di 
tale cifra; ai sensi dell’art. 39 del decreto legislativo 
n. 213 del 1998, citato nelle premesse, i buoni sotto- 
scritti sono rappresentati da iscrizioni contabili a favore 
degli aventi diritto; tali iscrizioni contabili continùano 
a godere dello stesso trattamento fiscale, comprese le 
agevolazioni e le esenzioni, che la vigente Mormativa 
riconosce ai titoli di Stato. 

La Banca d’Italia provvede a inserire n\via automa- 
tica le partite da regolare dei buoni sottoscritti in asta, 
nel servizio di compensazione e liquidazione avente ad 
oggetto strumenti finanziari, con valuta pari a quella 
di regolamento. L’operatore partecipante all’asta, al 
fine di regolare i buoni assegnati\può avvalersi di un 
altro intermediario il cui nòminativo dovrà essere 
comunicato alla Banca d’Italia) secondo la normativa 
e attenendosi alle modalità(dalla stessa stabilite. 


A fronte delle assegnazioni, gli intermediari aggiudi- 
catari accreditano i relativi importi sui conti intratte- 
nuti con i sottoscrittori.) 


Art. 3. 


Le offerte dégli’operatori relative alla tranche di cui 
al primo conîma’del precedente art. 1, dovranno perve- 
nire, con l'osservanza delle modalità indicate negli arti- 
coli 6 e 7 del citato decreto ministeriale del 22 aprile 
2003, entro le ore 11 del giorno 29 maggio 2003. 


Le offerte non pervenute entro il suddetto termine 
non verranno prese in considerazione. 


Successivamente alla scadenza del termine di presen- 
tazione delle offerte, verranno eseguite le operazioni 
d’asta, con le modalità di cui agli articoli 8, 9 e 10 del 
medesimo decreto del 22 aprile 2003. 


Di tali operazioni verrà redatto apposito verbale. 


Ai soli fini della determinazione del «prezzo di esclu- 
sione», di cui all’art. 9 del medesimo, provvedimento, 
non vengono prese in considerazione le offerte presen- 
tate a prezzi superiori al «prezzo-massimo accoglibile», 
determinato con le seguenti modalità: 


a) nel caso di domanda totale superiore all’of- 
ferta, si determina il prezzo’ medio ponderato delle 
richieste che, ordinate a partire dal prezzo più elevato, 
costituiscono la seconda metà dell’importo nominale 
in emissione; nel caso )di domanda totale inferiore 
all’offerta si determmàa il prezzo medio ponderato delle 
richieste che, sempre ordinate a partire dal prezzo più 
elevato, costituistono la seconda metà dell’importo 
domandato; 


b) si individua il «prezzo massimo accoglibile» 
aggiungendo \due punti percentuali al prezzo medio 
ponderato dî cui al punto a). 


Art. 4. 


Non appena ultimate le operazioni di assegnazione di 
cui’al precedente articolo, avrà inizio il collocamento 
della quarta tranche dei titoli stessi per un importo 
massimo del 10 per cento dell'ammontare nominale 
indicato all’art. 1 del presente decreto; tale tranche sup- 
plementare sarà riservata agli operatori «specialisti in 
titoli di Stato», individuati ai sensi dell’art. 3 del regola- 
mento adottato con decreto ministeriale 13 maggio 
1999, n. 219, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana n. 159 del 9 luglio 1999, che 
abbiano partecipato all’asta della terza tranche con 
almeno una richiesta effettuata ad un prezzo non infe- 
riore al «prezzo di esclusione». La tranche supplemen- 
tare verrà assegnata con le modalità indicate negli arti- 
coli 11 e 12 del citato decreto del 22 aprile 2003, in 
quanto applicabili, e verrà collocata al prezzo di aggiu- 
dicazione determinato nell’asta relativa alla tranche di 
cui all’art. 1 del presente decreto. 


Gli «specialisti» potranno partecipare al colloca- 
mento supplementare inoltrando le domande di sotto- 
scrizione fino alle ore 12 del giorno 30 maggio 2003. 


Le offerte non pervenute entro il suddetto termine 
non verranno prese in considerazione. 


L’importo spettante di diritto a ciascuno «speciali- 
sta» nel collocamento supplementare è pari al rapporto 
fra il valore dei titoli di cui lo specialista è risultato 
aggiudicatario nelle ultime tre aste «ordinarie» dei 
B.T.P. decennali, ivi compresa quella di cui all’art. 1 
del presente decreto, ed il totale complessivamente 
assegnato, nelle medesime aste, agli operatori ammessi 
a partecipare al collocamento supplementare. 
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Delle operazioni di collocamento di cui al presente 
articolo verrà redatto apposito verbale. 


Art. 5. 


Il regolamento dei titoli sottoscritti in asta e nel col- 
locamento supplementare sarà effettuato dagli opera- 
tori assegnatari il 2 giugno 2003, al prezzo di aggiudi- 
cazione e con corresponsione di dietimi d’interesse lordi 
per centoventuno giorni. 


A tal fine, la Banca d’Italia provvederà ad inserire in 
via automatica detti regolamenti nella procedura gior- 
naliera «Liquidazione titoli», con valuta pari al giorno 
di regolamento. 


Il versamento all’entrata del bilancio statale del netto 
ricavo dell’emissione, e relativi dirimi, sarà effettuato 
dalla Banca d’Italia il medesimo giorno 2 giugno 2003 . 


A fronte di tali versamenti, la sezione di Roma della 
Tesoreria provinciale dello Stato rilascerà separate 
quietanze di entrata al bilancio dello Stato, con imputa- 
zione al capo X, capitolo 5100 (unità previsionale di 
base 6.4.1), art. 3, per l'importo relativo al netto ricavo 
dell’emissione, ed al capitolo 3240 (unità previsionale 
di base 6.2.6), art. 3, per quello relativo ai dietimi 
d’interesse dovuti, al lordo. 


Art. 6. 


Gli oneri per interessi relativi all'anno finanziario 
2003 faranno carico al capitolo 2214 (unità previsionalé 
di base 3.1.7.3) dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell'economia e delle finanze per-l’anno 
stesso, ed a quelli corrispondenti per gli anni sucéessivi. 


L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2013 farà carico al capitolé,Lche verrà 
iscritto nello stato di previsione della spèsaà del Mini- 
stero dell’economia e delle finanze per'l’anno stesso, e 
corrispondente al capitolo 9502 (unità.previsionale di 
base 3.3.9.1) dello stato di previsîone per l’anno in 
corso. 


L’ammontare della provvigione di collocamento, pre- 
vista dall’art. 5 del citato decreto del 22 aprile 2003, 
sarà scritturato dalle sezioni\di' Tesoreria fra i «paga- 
menti da regolare» e farà carico al capitolo 2247 (unità 
previsionale di base 3.1.7:5) dello Stato di previsione 
della spesa del Ministero dell'economia e delle finanze 
per l’anno finanziario 2003. 


Il presente decreto verrà inviato all'Ufficio centrale 
del bilancio pressoxl’ex Ministero del tesoro, del bilan- 
cio e della progràmmazione economica e sarà pubbli- 
cato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma}22 maggio 2003 
Il Ministro: TREMONTI 


03A07021 


DECRETO 22 maggio 2003. 


Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 2,75%, con godimento 15 maggio 2003 e sca- 
denza 15 maggio 2006, terza e quarta tranche. 


IL MINISTRO DELL'ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 


Visto l’art.43, primo comma).della legge 7 agosto 
1982, n. 526, in virtù del qualé il Ministro dell’economia 
e delle finanze è autorizzato, in ogni anno finanziario, 
ad effettuare operazioni\diYindebitamento nel limite 
annualmente stabilito, ‘anche attraverso l'emissione di 
buoni del Tesoro polierinali, con l'osservanza delle 
norme di cui al medesimo articolo; 


Visto l'art. 9,4del” decreto-legge 20 maggio 1993, 
n. 149, convertitonella legge 19 luglio 1993, n. 237, con 
cui si è stabilito, ffa l’altro, che con decreti del Ministro 
dell’economiaàre delle finanze sono determinate ogni 
caratteristida, condizione e modalità di emissione e di 
collocamento dei titoli del debito pubblico; 


Visto\il decreto legislativo 24 giugno 1998, n. 213, 
recante’disposizioni per l’introduzione dell’euro nell’or- 
dinamento nazionale, ed in particolare le disposizioni 
delytitolo V, riguardanti la dematerializzazione degli 
strumenti finanziari; 


Visto il regolamento per l’amministrazione del patri- 
monio e per la contabilità generale dello Stato, appro- 
vato con regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, e succes- 
sive modificazioni; 


Vista la legge 27 dicembre 2002, n. 290, recante l’ap- 
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno finanziario 2003, ed in particolare il terzo 
comma dell’art. 2, con cui si è stabilito il limite mas- 
simo di emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 


Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 7 maggio 2003 ammonta, al netto dei rimborsi 
di prestiti pubblici già effettuati, a 37.755 milioni di 
euro e tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 


Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 6 giugno 
2000, con cui è stato adottato il regolamento concer- 
nente la disciplina della gestione accentrata dei titoli di 
Stato; 


Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella Gaz- 
zetta Ufficiale n. 204 del 1° settembre 2000, con cui è 
stato affidato alla Monte Titoli S.p.a. il servizio di 
gestione accentrata dei titoli di Stato; 


Visto il proprio decreto in data 9 maggio 2003, con il 
quale è stata disposta l’emissione delle prime due tran- 
ches dei buoni del Tesoro poliennali 2,75%, con godi- 
mento 15 maggio 2003 e scadenza 15 maggio 2006; 
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Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l'emissione di una terza tranche dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali, da destinare a sot- 
toscrizioni in contanti; 


Decreta: 


Art. 1. 


Ai sensi e per gli effetti dell’art. 43 della legge 7 ago- 
sto 1982, n. 526, è disposta l’emissione di una terza 
tranche dei buoni del Tesoro poliennali 2,75%, con 
godimento 15 maggio 2003 e scadenza 15 maggio 
2006, fino all’importo massimo di nominali 
2.750 milioni di euro, di cui al decreto ministeriale del 
9 maggio 2003, citato nelle premesse, recante l’emis- 
sione delle prime due tranches dei buoni stessi. 


Per quanto non espressamente disposto dal presente 
decreto, restano ferme tutte le altre condizioni, caratte- 
ristiche e modalità di emissione stabilite dal citato 
decreto ministeriale 9 maggio 2003. 


Art. 2. 


L’art. 2 del decreto ministeriale 9 maggio 2003 viene 
così modificato: «L’importo minimo sottoscrivibile dei 
buoni del Tesoro poliennali di cui al presente decreto è 
di mille euro nominali; le sottoscrizioni potranno 
quindi avvenire per tale importo o importi multipli di 
tale cifra; ai sensi dell’art. 39 del decreto legislativo 
n. 213 del 1998, citato nelle premesse, i buoni sotto- 
scritti sono rappresentati da iscrizioni contabili a-favòre 
degli aventi diritto; tali iscrizioni contabili continuano 
a godere dello stesso trattamento fiscale, comprese le 
agevolazioni e le esenzioni, che la vigente, normativa 
riconosce ai titoli di Stato. 


La Banca d’Italia provvede a inserirè ifrvia automa- 
tica le partite da regolare dei buoni sottoscritti in asta, 
nel servizio di compensazione e liquidazione avente ad 
oggetto strumenti finanziari, convaluta pari a quella 
di regolamento. L’operatore partecipante all’asta, al 
fine di regolare i buoni assegnati, può avvalersi di un 
altro intermediario il cui/mominativo dovrà essere 
comunicato alla Banca d’Italia, secondo la normativa 
e attenendosi alle modalità dalla stessa stabilite. 


A fronte delle asseghazioni, gli intermediari aggiudi- 
catari accreditano i(felativi importi sui conti intratte- 
nuti con i sottoscrittori.». 


Art. 3. 


Le offerte degli operatori relative alla tranche di cui 
al primo comma del precedente art. 1, dovranno perve- 
nire, con l’osservanza delle modalità indicate negli arti- 
coli 6 e 7 del citato decreto ministeriale del 9 maggio 
2003, entro le ore 11 del giorno 29 maggio 2003. 


Le offerte non pervenute entro il suddetto termine 
non verranno prese in considerazione. 


Successivamente alla scadenza del termine di presen- 
tazione delle offerte, verranno eseguite le. operazioni 
d’asta, con le modalità di cui agli articoli 85 9 e 10 del 
ripetuto decreto del 9 maggio 2003. 


Di tali operazioni verrà redatto apposito verbale. 


Ai soli fini della determinazione.del «prezzo di esclu- 
sione», di cui all’art. 9 del medesimo provvedimento, 
non vengono prese in considerazione le offerte presen- 
tate a prezzi superiori al «prezzo massimo accoglibile», 
determinato con le seguenti modalità: 


a) nel caso di domanda totale superiore all’of- 
ferta, si determina il.prezzo medio ponderato delle 
richieste che, ordinate, a partire dal prezzo più elevato, 
costituiscono la seconda metà dell'importo nominale 
in emissione; nel caso di domanda totale inferiore 
all’offerta si determina il prezzo medio ponderato delle 
richieste che, sempre ordinate a partire dal prezzo più 
elevato, costituiscono la seconda metà dell’importo 
domandato; 


b) si individua il «prezzo massimo accoglibile» 
aggiungendo due punti percentuali al prezzo medio 
ponderatò di cui al punto a). 


Art. 4. 


Non appena ultimate le operazioni di assegnazione di 
cui al precedente articolo, avrà inizio il collocamento 
della quarta tranche dei titoli stessi per un importo 
massimo del 10 per cento dell'ammontare nominale 
indicato all’art. 1 del presente decreto; tale tranche sup- 
plementare sarà riservata agli operatori «specialisti in 
titoli di Stato», individuati ai sensi dell’art. 3 del regola- 
mento adottato con decreto ministeriale 13 maggio 
1999, n. 219, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana n. 159 del 9luglio 1999, che 
abbiano partecipato all’asta della terza tranche con 
almeno una richiesta effettuata ad un prezzo non infe- 
riore al «prezzo di esclusione». La tranche supplemen- 
tare verrà assegnata con le modalità indicate negli arti- 
coli 11 e 12 del citato decreto del 9 maggio 2003, in 
quanto applicabili, e verrà collocata al prezzo di aggiu- 
dicazione determinato nell’asta relativa alla tranche di 
cui all’art. 1 del presente decreto. 


Gli «specialisti» potranno partecipare al colloca- 
mento supplementare inoltrando le domande di sotto- 
scrizione fino alle ore 12 del giorno 30 maggio 2003. 


Le offerte non pervenute entro il suddetto termine 
non verranno prese in considerazione. 


L’importo spettante di diritto a ciascuno «speciali- 
sta» nel collocamento supplementare è pari al rapporto 
fra il valore dei titoli di cui lo specialista è risultato 
aggiudicatario nelle ultime tre aste «ordinarie» dei 
B.T.P. triennali, ivi compresa quella di cui all’art. 1 del 
presente decreto, ed il totale complessivamente asse- 
gnato, nelle medesime aste, agli operatori ammessi a 
partecipare al collocamento supplementare. 


11-6-2003 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


Serie generale - n. 133 


Delle operazioni di collocamento di cui al presente 
articolo verrà redatto apposito verbale. 


Art. 5. 


Il regolamento dei titoli sottoscritti in asta e nel col- 
locamento supplementare sarà effettuato dagli opera- 
tori assegnatari il 2 giugno 2003, al prezzo di aggiudi- 
cazione e con corresponsione di dietimi d’interesse lordi 
per diciotto giorni. 


A tal fine, la Banca d’Italia provvederà ad inserire in 
via automatica detti regolamenti nella procedura gior- 
naliera «Liquidazione titoli», con valuta pari al giorno 
di regolamento. 


Il versamento all’entrata del bilancio statale del netto 
ricavo dell’emissione, e relativi dietimi, sarà effettuato 
dalla Banca d’Italia il medesimo giorno 2 giugno 2003. 


A fronte di tali versamenti, la sezione di Roma della 
Tesoreria provinciale dello Stato rilascerà separate 
quietanze di entrata al bilancio dello Stato, con imputa- 
zione al capo X, capitolo 5100 (unità previsionale di 
base 6.4.1), art. 3, per l'importo relativo al netto ricavo 
dell’emissione, ed al capitolo 3240 (unità previsionale 
di base 6.2.6), art. 3, per quello relativo ai dietimi 
d’interesse dovuti, al lordo. 


Art. 6. 


Gli oneri per interessi relativi all'anno finanziario 
2003 faranno carico al capitolo 2214 (unità previsionale 
di base 3.1.7.3) dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell'economia e delle finanze per-l’anno 
stesso, ed a quelli corrispondenti per gli anni suceessivi. 


L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2006 farà carico al capitolélche verrà 
iscritto nello stato di previsione della spèsà del Mini- 
stero dell’economia e delle finanze per'l’anno stesso, e 
corrispondente al capitolo 9502 (unità. previsionale di 
base 3.3.9.1) dello stato di previsîone per l’anno in 
corso. 


L’ammontare della provvigione di collocamento, pre- 
vista dall’art. 5 del citato decreto del 9 maggio 2003, 
sarà scritturato dalle sezioni\di' Tesoreria fra 1 «paga- 
menti da regolare» e farà carico al capitolo 2247 (unità 
previsionale di base 3.1.7:$) dello stato di previsione 
della spesa del Ministefo dell'economia e delle finanze 
per l’anno finanziario, 2003. 


Il presente decreto verrà inviato all'Ufficio centrale 
del bilancio pressoxl’ex Ministero del tesoro, del bilan- 
cio e della progràmmazione economica e sarà pubbli- 
cato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma}22 maggio 2003 
Il Ministro: TREMONTI 


03A07022 


MINISTERO DELLA SALUTE 


DECRETO 20 maggio 2003. 


Revoca del decreto 10 marzo 2003 recante la sospensione 
della validità del decreto di riconoscimento dell’acqua minerale 
naturale «Pian della Mussa - Fonte Sauzè», in Balme. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA PREVENZIONE 


Visto il decreto legislativo‘25 gennaio 1992, n. 105; 


Visto il decreto ministèfiale 12 novembre 1992, 
n. 542, come modificato’ dal decreto ministeriale 
31 maggio 2001; 


Visto il decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 339; 


Vista la determinazione n. 23 del 7 marzo 2003 del 
direttore della Direzione sanità pubblica - settore igiene 
e sanità pubblica della regione Piemonte con la quale 
la società xproduttrice dell’acqua minerale naturale 
«Pian della\Mussa - Fonte Sauzè» è stata diffidata a 
rimuovere, entro il termine di trenta giorni, una serie 
di irrégolarità riscontrate dalla ASL n.6 di Ciriè 
(Torino) presso lo stabilimento di imbottigliamento; 


Visto il decreto dirigenziale 10 marzo 2003, n. 3483, 
cOn,il quale è stata sospesa la validità del decreto mini- 
steriale 23 luglio 1971, n. 1165, di autorizzazione alla 
vendita e del decreto dirigenziale 30 dicembre 1998, 
n. 3124-079 di conferma del riconoscimento dell’acqua 
minerale naturale «Pian della Mussa - Fonte Sauzé»; 


Vista la nota del direttore della Direzione sanità pub- 
blica - settore igiene e sanità pubblica della regione Pie- 
monte del 14 aprile 2003, con la quale sono stati tra- 
smessi una relazione tecnica della società Pian della 
Mussa, una relazione dell’U.O.A. - igiene degli alimenti 
e della nutrizione della ASL n. 6 in esito ad un sopral- 
luogo eseguito in data 10 aprile 2003 nonché referti di 
analisi effettuate sia in regime di autocontrollo da parte 
della stessa società sia su prelievi effettuati dalla pre- 
detta ASL; 


Vista la nota dell’Istituto superiore di sanità datata 
24 aprile 2003, con la quale, tra l’altro, è stata segnalata 
la non conformità delle analisi sopra citate, relativa- 
mente al prelievo effettuato sull’acqua, alla sorgente, 
alle prescrizioni del decreto ministeriale 31 maggio 
2001, riguardo alla mancata adozione per le ricerche 
dei parametri indicati dal punto 2 al punto 7 del citato 
decreto ministeriale, degli «Standard methods for the 
examination for water and wastewater»; 


Viste le successive note del direttore della Direzione 
sanità pubblica - settore igiene e sanità pubblica della 
regione Piemonte del 12 maggio e del 16 maggio 2003 
con le quali sono stati trasmessi ulteriori rapporti di 
prova effettuati su campioni dell’acqua minerale natu- 
rale Pian della Mussa - Fonte Sauzè prelevati alla sor- 
gente in data 9 maggio 2003; 
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Considerato che, in merito alla documentazione di 
cui al precedente punto, l’Istituto superiore di sanità, 
con nota del 19 maggio 2003, ha comunicato che i 
valori dei referti analitici sono compatibili con le nor- 
mative sulle acque minerali naturali; 


Considerato che il Consiglio superiore di sanità - 
sezione III, si è espresso in data 20 maggio 2003 rite- 
nendo che, sulla base della documentazione acquisita, 
possa essere revocato il decreto dirigenziale 10 marzo 
2003; 


Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 


Decreta: 
Art. 1. 


Il decreto dirigenziale 10 marzo 2003, n. 3483, è 
revocato. 


Art. 2. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla ditta titolare 
ed inviato in copia al presidente della giunta regionale 
per i provvedimenti di competenza. 


Art. 3. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 20 maggio 2003 
p. Il direttore generale: FIDPPETTI 


03A06966 


MINISTERO DEL LAVORO 
E DELLE POLITICHE SOCIALI 


DECRETO 26 maggio 2003. 


Scioglimento della società cooperativa «FoS:Film», in Roma. 


IL DIRIGENTE 
DEL SERVIZIO POLITICHE DEL LAVORO DI ROMA 


Visto l’art. 2544 del codice civile) 


In applicazione del decreto del direttore generale 
della cooperazione del 6 matzo)1996 di decentramento 
alle Direzioni provinciali del lavoro - Servizio politiche 
del lavoro, degli scioglimenti senza liquidatore di 
società cooperative; 


Visto il verbale diqispezione ordinaria effettuata nei 
confronti della società cooperativa appresso indicata, 
da cui risulta chela medesima trovasi nella condizione 
prevista dal precitàtao art. 2544 del codice civile; 


Visto il parere del Comitato centrale per le coo- 
perative; 
Decreta: 
La società cooperativa sottoelencata è sciolta ai sensi 
dell’att.\2544: 


società cooperativa «Fos Film», con sede in Roma, 
costituita con rogito notaio Giancarlo Necci, in data 
22 dicembre 1982, repertorio n. 7103, registro società 
n 508/83, tribunale di Roma - B.U.S.C. n. 27517/ 
195916. 


Il presente decreto verrà trasmesso al Ministero della 
giustizia - Ufficio pubblicazione leggi e decreti per la 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. 


Roma, 26 maggio 2003 


Il dirigente: CORSI 
03407032 


DECRETI E DELIBERE 


DI ALTRE AUTORITÀ 


AGENZIA DEL'TERRITORIO 


DETERMINAZIONE 26 maggio 2003. 


Accertamento del periodo )di irregolare funzionamento del 
servizio di pubblicità immobiliare dell’ufficio di Aosta. (Deter- 
minazione n. 191/03). 


IL DIRETTORE REGIONALE 
PER LA VALLE D'AOSTA 


Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver- 
tito, con modificazioni, nella legge 28 luglio 1961, 
n. 770, recante norma per la sistemazione di talune 
situazioni dipendenti da mancato o irregolare funzio- 
namento degli uffici finanziari; 


Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592; 


Visto il decreto del Ministro delle finanze n. 1390 del 
28 dicembre 2000, registrato alla Corte dei conti il 
29 dicembre 2000, registro n. 5 Finanze, foglio 278, 
con cui a decorrere dal 1° gennaio 2001 è stata resa ese- 
cutiva l'Agenzia del territorio, prevista dall’art. 64 del 
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300; 


Visto l’art. 9, comma 1, del regolamento di ammini- 
strazione dell’Agenzia del territorio approvato dal 
comitato direttivo nella seduta del 5 dicembre 2000 
con il quale è stato disposto: «Tutte le strutture, i ruoli 
e poteri e le procedure precedentemente in essere nel 
Dipartimento del territorio alla data di entrata in 
vigore del presente regolamento manterranno validità 
fino all’attivazione delle strutture specificate attraverso 
le disposizioni di cui al precedente art. 8, comma 1»; 
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Visto l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001, 
n. 32, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 53 del 
5 marzo 2001, che ha modificato gli articoli 1 e 3 del 
citato decreto-legge n. 498/1961, sancendo che prima 
dell’emissione del decreto di accertamento del periodo 
di mancato o irregolare funzionamento dell’ufficio 
occorre verificare che lo stesso non sia dipeso da 
disfunzioni organizzative dell'amministrazione finan- 
ziaria e sentire al riguardo il garante del contribuente; 


Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 


Vista la disposizione organizzativa n. 24 del 26 feb- 
braio 2003 con la quale l'Agenzia del territorio, ha atti- 
vato le direzioni regionali a decorrere dal 1° marzo 
2003; 


Accertato l’irregolare funzionamento del Servizio di 
pubblicità immobiliare di Aosta per il giorno 19 mag- 
gio 2003 e che lo stesso è da attribuirsi all'adesione da 
parte del personale allo sciopero indetto per il giorno 
19 maggio 2003; 


Ritenuto che la suesposta causa deve considerarsi 
evento di carattere eccezionale non riconducibile a 
disfunzioni organizzative dell’Ufficio; 


Visto il parere favorevole dell’Ufficio del,garante del 
contribuente espresso con nota datata 21\maggio 2003, 
protocollo n. 104/2003; 


Determina: 


È accertato il periodo di irregolare funzionamento 
del servizio di pubblicità immobiliare di Aosta in data 
19 maggio 2003. 


Il presente decreto verraà\pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica\italiana. 


Aosta, 26 maggio2003 


Il direttore regionale: GAIARSA 


03A06968 


CORTE DEI CONTI 


DECRETO 22 maggio 2003. 


Approvazione del conto finanziario della gestione della Corte dei conti per l’anno 2002. 


IL PRESIDENTE 


Visto il testo unico delle leggi sulla Corte dei conti, approvato con regio decreto 12 luglio 1934, n. 1214, e suc- 


cessive modificazioni ed integrazioni; 


Visto l’art. 4, comma 2, della legge 14 gennaio 1994, n. 20; 


Visto il regolamento concernente la disciplina dell’autonomia finanziaria della Corte dei conti deliberato 


dalle sezioni riunite nell’adunanza del 14 dicembre 2000; 


Visto il bilancio della gestione finanziaria della Corte dei conti per l’anno 2002, approvato con il decreto del 
Presidente della Corte dei conti n. 65 in data 31 dicembre 2001 e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 15 del 


18 gennaio 2002; 


Visti lo schema del conto finanziario per l’esercizio 2002 e la relazione illustrativa, predisposti a cura del ser- 


vizio del bilancio; 


Visto il prospetto delle somme accantonate a seguito del decreto ministeriale 29 novembre 2002, emanato ai 
sensi del decreto-legge 6 settembre 2002, n. 194, convertito in legge 31 ottobre 2002, n. 246; 


Vista la relazione del Collegio dei revisori dei conti in data 29 aprile 2003, che ha espresso parere favorevole 
in ordine alla concordanza dei risultati esposti nel conto finanziario con le scritture contabili, nonché alla regola- 


rità della gestione finanziaria; 


Sentiti il Consiglio di presidenza nell’adunanza del 13-14 maggio 2002 e il Consiglio di amministrazione nel- 
l’adunanza del 6 maggio 2003 che hanno espresso parere favorevole; 


Vista la nota del segretario generale con la quale viene trasmesso lo schema del conto finanziario, unitamente 


alle relazioni ed ai pareri acquisiti; 


Visto l’art. 28, comma 4, del regolamento deliberato dalle sezioni riunite della Corte dei conti il 14 dicembre 


2000; 
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Decreta: 


È approvato il conto finanziario della gestione della Corte dei conti per l’anno 2002; 


Il presente decreto, unitamente al conto finanziario, sarà inviato, a cura del segretario generale, entro il 
30 giugno 2003 ai Presidenti della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica, nonchéx\al Ministero 
dell'economia e delle finanze e sarà trasmesso al Ministero della giustizia per la pubblicazione, nella Gazzetta 
Ufficiale. 


Roma, 22 maggio 2003 


Il presidente: STADERINI 


NOTA INFORMATIVA 


Il conto finanziario dell’esercizio 2002 è stato predisposto sulla base dello schema di bilancio\approvato con decreto del Presidente della 
Corte del conti n. 60 del 30 novembre 2001. 


Il nuovo conto finanziario - così come il corrispondente bilancio di previsione, adottati dall’esercizio 2002 - delinea tre centri di responsa- 
bilità amministrativa coincidenti con altrettante U.P.B.: il Segretariato generale, il Servizio affari generali, il Servizio risorse umane e forma- 
zione. 


Il quadro complessivo dell’impiego delle risorse relative al funzionamento dell’Istituto mette in risalto l’assoluta prevalenza degli oneri 
relativi al personale rispetto alle altre voci di spesa. 


Relativamente alla parte I - Entrate - si evidenzia che il fondo per il funzionamento della Corte dei conti, iscritto al capitolo 2160 (UPB 
3.1.5.10) dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l’anno 2002, prevedeva uno stanziamento iniziale di 
€ 221.424.000. 


Nel corso dell’esercizio sono state concesse, dallo stesso Ministero, dué variazioni in aumento: la prima di € 5.999.930 per fronteggiare i 
maggiori oneri derivanti dall’applicazione del comma 4, dell’art. 50 dellà-egge n. 388/2000 e dell’art. 2 della legge n. 27/1981 per il personale 
di magistratura e per l’applicazione del CCNL dei dirigenti e del persoriale del comparto Ministeri; la seconda di € 324.620 in applicazione del- 
l’art. 6 del medesimo CCNL - biennio economico 2000/2001 - per l'assegnazione della somma al «Fondo unico di amministrazione». 


Per effetto di dette variazioni lo stanziamento del «Fond» è risultato pari ad € 227.748.550. 


All’importo del «Fondo per il funzionamento della Cortè dei conti» (Cap. 110) è stato quindi sommato l’avanzo di amministrazione 
dell’esercizio 2001 (Cap. 130), determinato in € 21.237.745 


AI capitolo 122, di nuova istituzione, é stato iscrittò l’împorto di € 826.330, quale posta in entrata, per il rimborso del canone di locazione 
dell’immobile di via Cordova, 76 in Palermo, anticipato dalla Corte, il cui onere è a carico della Regione siciliana ai sensi dell’art. 11, com- 
ma 1, del decreto legislativo 6 maggio 1948, n. 655, eome modificato ed integrato dal decreto legislativo 18 giugno 1999, n. 200. 


Il capitolo 120 - Entrate eventuali e diverse comprende entrate di diversa natura, per un importo pari ad € 1.700.169. 


Le entrate complessivamente accertate nell’esercizio 2002 ammontano, pertanto, ad € 251.512.794 mentre le somme riscosse ammontano 
ad € 191.928.813 e quelle rimaste da riscuotere ad € 59.583.981. Queste ultime sono costituite per € 58.639.856 quale rimanenza dello stanzia- 
mento del capitolo 2160; da € 826.330 quale rimborso della Regione siciliana per l’anno 2002 e da € 117.795 quale somma riferita ad entrate 
diverse. 


Relativamente alle spese, le somme impegnate ammontano ad € 239.238.539; le somme pagate ad € 204.545.231 e le somme rimaste da 
pagare sono pari ad € 34.693.308. 


Le economie ammontane complessivamente ad € 11.584.098. A tale somma va aggiunta la integrazione di € 324.620 concessa in applica- 
zione dell’art. 6 del CCNL:del"personale del comparto Ministeri. Per quanto riguarda, in particolare, quest’ultimo importo, va precisato che 
non è stato incluso tra le previsioni definitive perché il ritardo verificatosi nella comunicazione (del 2 gennaio, pervenuta 1°8 gennaio 2003) da 
parte del Dipartimento della’ Ragioneria generale dello Stato - Ispettorato generale per le politiche di bilancio della relativa variazione di bilan- 
cio disposta, con decretàn. 0128014 dal Ministero dell’economia e delle finanze, in favore del Fondo unico di amministrazione della Corte dei 
conti, ha impedito di\fatto il rispetto dei tempi tecnici inderogabili stabiliti per l’utilizzazione delle entrate. 


Alle economîe derivanti dalla gestione di competenza vanno sommate le entrate eventuali pari ad € 1.700.169 e le riduzioni di impegni e 
residui perenti per € 1.700.275. Vanno, invece, detratti € 5.681 per partite di giro ed € 1.328.950, quali poste già iscritte in bilancio. 


L’avanzo “dî amministrazione, pertanto, resta così definitivamente determinato in € 13.974.530, nettamente in diminuzione rispetto a 
quello degli anni precedenti. 


Infine, l’importo indicato nel quadro riassuntivo - parte VI - situazione amministrativa, determinato a seguito del decreto 29 novembre 
2002, del Ministro dell’economia e delle finanze, deve ritenersi indisponibile a norma dello stesso provvedimento. 
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AUTORITÀ PER LE GARANZIE 
NELLE COMUNICAZIONI 


DELIBERAZIONE 28 maggio 2003. 


Variazione delle condizioni di offerta del servizio di telefonia 
pubblica. (Deliberazione n. 182/03/CONS). 


L’AUTORITÀ PER LE GARANZIE 
NELLE COMUNICAZIONI 


Nella sua riunione di Consiglio 28 maggio 2003; 


Vista la legge 31 luglio 1997, n. 249, relativa alla 
«Istituzione dell’Autorità per le garanzie nelle comuni- 
cazioni e norme sul sistemi delle telecomunicazioni e 
radiotelevisivo»; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
19 settembre 1997, n. 318, relativo al «Regolamento di 
attuazione di direttive comunitarie»; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
11 gennaio 2001, n. 77, recante «Regolamento di attua- 
zione delle direttive 97/51/CE e 98/10/CE, in materia 
di telecomunicazioni»; 


Visto il decreto ministeriale 28 febbraio 1997, recante 
«Tariffe telefoniche nazionali»; 


Visto il decreto ministeriale 28 febbraio 1997, recante 
«Tariffe telefoniche internazionali»; 


Visto il decreto ministeriale 10 marzo 1998, recanté 
«Finanziamento del servizio universale nel settore delle 
telecomunicazioni»; 


Vista la propria delibera n. 85/98, del 22/dicémbre 
1998, recante «Condizioni economiche di offerta del 
servizio di telefonia vocale»; 


Vista la propria delibera n. 101/99; del 24 giugno 
1999, recante «Condizioni economiche\d’offerta del ser- 
vizio di telefonia vocale alla luce \dell’evoluzione dei 
meccanismi concorrenziali»; 


Vista la propria delibera n. 170/99, del 28 luglio 
1999, recante «Introduzione della tariffa a tempo»; 


Vista la propria delibeta \n. 171/99, del 28 luglio 
1999, recante «Regolamentazione e controllo dei prezzi 
di telefonia vocale offertitda Telecom Italia a partire 
dal 1° agosto 1999»; 


Vista la propria delibera n. 2/CIR/99, del 4 agosto 
1999, concernente\a «Applicabilità del meccanismo di 
ripartizione del‘costo netto del servizio universale per 
l’anno 1998»; 


Vista la propria delibera n. 197/99, del 7 settembre 
1999, in materia di «Identificazione degli organismi di 
telecomunicazioni aventi notevole forza di mercato»; 


Vista la propria delibera n. 338/99/CONS del 
6 dicembre 1999 concernente la «Interconnessione di 


terminazione verso le reti radiomobili e prezzi delle 
comunicazioni fisso-mobile originate dalla rete di Tele- 
com Italia»; 


Vista la propria delibera n. 236/00/CONS del 
20 aprile 1999, recante «Autorizzazione» alla società 
Telecom Italia alla variazione dellé, condizioni di 
offerta di servizi di telefonia non inseriti nel meccani- 
smo di Price Cap»; 


Vista la propria delibera n. 4/00/CONS dell’11 gen- 
naio 2000 concernente la «Autorizzazione all’offerta 
delle condizioni economiche«delle comunicazioni fisso- 
mobile uscenti dalla rete di telefonia pubblica di Tele- 
com Italia»; 

Vista la propria deliberan. 8/00/CIR concernente la 
«Applicabilità del meécanismo di ripartizione del costo 
netto del servizio universale per l’anno 1999»; 


Vista la propria’ delibera n. 310/00/CONS del 
24 maggio 2000 concernente la «Variazione delle con- 
dizioni economiche per la fornitura dei servizi di telefo- 
nia espletati da impianti a disposizione del pubblico da 
parte di Telecom Italia»; 


Vistatla\propria delibera n. 19/01/CIR del 7 agosto 
2001 concernente le «Modalità operative per la portabi- 
lità, del) numero tra operatori di reti per i servizi di 
comunicazioni mobili e personali (Mobile Number Por- 
tàbility)» 


Vista la propria delibera n. 375/01/CONS del 26 set- 
tembre 2001 concernente la «Variazione delle condi- 
zioni di fornitura del servizio di telefonia internazionale 
da impianti a disposizione del pubblico»; 


Vista la propria delibera 468/01/CONS del 
29 dicembre 2001 recante «Piano relativo alle modalità 
d’introduzione dell’Euro per il servizio di Telefonia 
Pubblica»; 


Vista la propria delibera n. 47/03/CONS, del 5 feb- 
braio 2003 recante «Revisione e meccanismi di pro- 
grammazione dei prezzi massimi di terminazione prati- 
cati dagli operatori di rete mobile notificati e regola- 
mentazione dei prezzi delle chiamate fisso-mobile 
praticati dagli operatori di rete fissa notificati» e, in 
particolare, l’art. 2; 


Vista la proposta di variazione delle condizioni eco- 
nomiche per il traffico locale ed internazionale da 
impianti di telefonia pubblica presentata da Telecom 
Italia all'Autorità in data 19 dicembre 2002; 


Vista la proposta di variazione delle condizioni di 
offerta per il traffico fisso-mobile da impianti di telefo- 
nia a disposizione del pubblico presentata da Telecom 
Italia all'Autorità in data 7 marzo 2003, come successi- 
vamente modificata in data 30 aprile 2003; 


Considerato che il servizio di telefonia espletato 
attraverso impianti a disposizione del pubblico rientra 
nel campo di applicazione del servizio universale come 
regolato dall’art. 3, comma 1, del decreto del Presidente 
della Repubblica 19 settembre 1997, n. 318; 
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Considerato che l’Autorità deve garantire che i ser- 
vizi inclusi nel servizio universale siano disponibili per 
tutti gli utenti nel proprio territorio, a prescindere dalla 
loro ubicazione geografica, a prezzi accessibili e che 
l’Autorità, tenuto conto del progressivo adeguamento 
ai costi delle condizioni economiche, deve garantire 
che le condizioni economiche siano accettabili a livello 
nazionale; 

Ritenuto che la richiesta d’incremento del prezzo per 
il servizio di telefonia locale da impianti a disposizione 
del pubblico, pari al 26,4% pregiudichi l’accessibilità 
del servizio da parte dell’utenza, a causa dello squili- 
brio tra tale proposta ed il contenuto incremento del- 
l’indice dei prezzi al consumo e la corrispondente con- 
tenuta dinamica dei redditi disponibili delle famiglie 
rilevabili rispetto all’ultima variazione di prezzo rela- 
tiva al medesimo servizio; 


Ritenuto pertanto di consentire un incremento del 
prezzo del servizio di telefonia locale da impianti a 
disposizione del pubblico non superiore al 7,2%, pari 
all’incremento dell’indice dei prezzi al consumo rileva- 
bile rispetto all’ultima variazione di prezzo relativa al 
medesimo servizio, intervenuta nel settembre 2000; 


Considerato che la proposta di variazione delle con- 
dizioni di offerta del servizio internazionale da impianti 
a disposizione del pubblico consiste in una rimodula- 
zione che armonizza la struttura per zone geografiche 
con quella applicata alla clientela privata portandone 
il loro numero da cinque a sei, con un effetto sui prezzi 
applicati stimato in una riduzione pari allo 0,2%; 


Considerato che Telecom Italia ha informato l’Auto- 
rità di considerare eccessivamente oneroso, a causa del- 
l’esiguità del traffico fisso-mobile originato da iMpranti 
a disposizione del pubblico, lo sviluppo di uf sistema 
di tariffazione in tempo reale delle chiamate fisso- 
mobile in funzione della rete di appartenenza del chia- 
mato; 

Considerato che, di conseguenza, Telècom Italia ha 
richiesto di potere applicare, per il traffico fisso-mobile 
da impianti a disposizione del pubblicò, un prezzo indi- 
pendente dalla rete di terminazione delle chiamate; 


Ritenuto che la proposta di Felecom Italia sia acco- 
glibile in quanto migliora la\trasparenza dell’offerta e 
non incrementa l’onere del*servizio universale; 


Considerato che Telecom Italia ha proposto, in data 
30 aprile, una riduzione.delle condizioni di offerta per 
il traffico fisso-mobile da impianti a disposizione del 
pubblico, in seguito all’introduzione della delibera 47/ 
03/CONS; 


Sentiti il Consiglio nazionale dei consumatori e degli 
utenti e le Associazioni dei consumatori che ne fanno 
parte, in d'ata/17 febbraio 2003, ai sensi dell’art. 17, 
comma 1, del/citato decreto del Presidente della Repub- 
blica 11 gennaio 2001, n. 77; 


Sentiti il Consiglio nazionale dei consumatori e degli 
utenti e le Associazioni dei consumatori che ne fanno 


parte in data 10 aprile 2003 relativamente alla proposta 
di Telecom Italia di variazione delle condizioni d’of- 
ferta per il servizio fisso-mobile; 


Visti gli atti del procedimento; 


Udita la relazione conclusiva del Commissario Paola 
Manacorda, ai sensi dell’art. 32 del regolamento con- 
cernente l’organizzazione ed il funzionamento dell’Au- 
torità; 


Delibera: 
Art. 1 


1. L’Autorità disponé\la variazione delle condizioni 
di offerta del servizio\di)telefonia locale da impianti a 
disposizione del pubblico nella misura massima del 
7,2%. 


Art. 2. 


1. Le gomunicazioni internazionali da impianti a 
disposizione del pubblico sono riordinate, in relazione 
al Paese. di destinazione, nelle zone di tariffazione di 
cui alla seguente tabella: 


Zone di tariffazione 


Andorra, Austria, Belgio, Danimarca, 
Finlandia, Francia, Germania, Gre- 
cia, Irlanda, Liechtenstein, Lussem- 
burgo, Norvegia, Paesi Bassi, Porto- 
gallo, Monaco Principato, Regno 
Unito, Slovenia, Spagna, Svezia, 
Svizzera, Canada, Stati Uniti. 


Zona |: 


Zona 2: Albania, Bosnia Erzegovina, Bulgaria, 
Croazia, Cipro, Gibilterra, Islanda, 
Faeroer, Iugoslavia, Libia, Macedo- 
nia, Malta, Polonia, Repubblica 
Ceca, Repubblica Slovacca, Roma- 
nia, Tunisia e Ungheria. 


Zona 3: Algeria, Bielorussia, Estonia, Letto- 
nia, Lituania, Marocco, Moldavia, 


Russia, Turchia e Ucraina. 


Zona 4: Australia, Cina, Corea del Sud, Filip- 
pine, Giappone, Hong Kong, India, 
Indonesia, Israele, Malaysia, Nuova 
Zelanda, Palestina, Singapore, Tai- 
wan e Thailandia. 


Zona 5: Arabia Saudita, Argentina, Bolivia, 
Brasile, Cile, Colombia, Ecuador, 
Egitto, Messico, Paraguay, Perù, 


Portorico, Sud Africa e Venezuela. 


Zona 6: Tutti gli altri Paesi 
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Art. 3. 


1. Alle zone tariffarie internazionali di cui all’art. 2 
sono applicati 1 criteri di contabilizzazione di cui alla 
seguente tabella: 


Ritmo in 

Zone di tariffazione > Impulsi alla risposta Lea 

anticipato) 
Zona 1 Unica 3 11,00 
Zona 2 Unica 3 10,00 
Zona 3 Unica 3 8,20 
Zona 4 Unica 3 7,30 
Zona 5 Unica d 6,00 
Zona 6 Unica 3 5,00 


Art. 4. 


1. L'Autorità dispone la variazione delle condizioni 
economiche d’offerta delle comunicazioni fisso-mobile 
originate da impianti a disposizione del pubblico a cui 
applicare 1 seguenti ritmi: 


7 Ritmo in secondi (sincrono anticipato) 
Fascia 


oraria 


Impulsi alla 
risposta 


TIM |Vodafone| WIND 


H3G 


Unica 1 21,20 | 21,20 | 21,20 | 21,20 


Art. 5. 


1. Le condizioni di offerta di cui agli articoli 1, 2, 3 
e 4 si applicano a decorrere dal 1° giugn0\2003. 


2. La società Telecom Italia provvede”a dare tempe- 
stiva comunicazione alla clientela della variazione delle 
condizioni di offerta di cui alla presente delibera. 


3. Il mancato rispetto delle disposizioni contenute 
nella presente delibera compotta l’applicazione delle 
sanzioni previste dalla normativa vigente. 


4. Avverso la presente delibera può essere presentato 
ricorso al T.A.R. del )Lazio, ai sensi dell’art. 1, 
comma 26, della leggè 34 luglio 1997, n. 249. 


La presente delibera è notificata alla società Telecom 
Italia e pubblicatà nel Bollettino Ufficiale e nel sito 
Web dell’Autorità' e nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana. 


Napoli, 28 maggio 2003 
Il presidente: CHELI 


03A06969 


AUTORITÀ PER LA VIGILANZA 
SUI LAVORI PUBBLICI 


DETERMINAZIONE 6 maggio 2003. 


Inserimento dati nel casellario informatico.dellè imprese. 


IL CONSIGLIO 


Considerato in fatto. 

Dissensi interpretativi in giurisprudenza — in ordine 
agli effetti del mancato possessò”da parte dei concor- 
renti a gare per l’affidamentoVdegli appalti e delle con- 
cessioni di lavori pubblici, dèi prescritti requisiti di 
ordine generale (affidabilità»ymorale e professionale) e 
di ordine speciale (economico-finanziari e tecnico- 
organizzativi) e per quafito concerne le conseguenze 
delle false dichiarazionirese dai concorrenti in sede di 
partecipazione allé\gare — inducono ad indicare alle 
stazioni appaltanti modalità operative intese a salva- 
guardare un interesse preminente: offrire alle stazioni 
appaltanti tutti gli elementi necessari per la corretta 
applicazione \delle disposizioni relative al detto man- 
cato possésso ed alle ipotesi di false dichiarazioni, 
fermo réstando l’esercizio da parte dell'Autorità di 
poteridi intervento che, a tal fine, l’ordinamento le 
assegha. 


IH procedimento che era stato adottato dall’Autorità 
axgaranzia delle imprese — consistente nell’effettuare 
una preventiva valutazione di effettività e di imputabi- 
lità del mancato possesso dei requisiti prima di proce- 
dere alla prescritta pubblicità delle situazioni impedi- 
tive elencate dalle disposizioni vigenti (tramite l’inseri- 
mento dei dati nel casellario informatico di cui 
all’art. 27 del decreto del Presidente della Repubblica 
25 gennaio 2000, n. 34) — aveva trovato conferma della 
sua efficacia nei dati della realtà emergenti da tali valu- 
tazioni. L'Autorità, infatti, in presenza di casi di segna- 
lazione di mancato possesso di requisiti che avrebbero 
portato, senza una valutazione, a iscrizione nel casella- 
rio informatico, ha ritenuto non imputabili molte delle 
fattispecie segnalate. 


E comunque compito preminente di una Autorità 
amministrativa indipendente, con funzione di regola- 
zione del mercato, in attesa della definizione in sede 
giudiziale dei gradi di gravame per 1 dissensi giurispru- 
denziali emersi, prescrivere modalità operative di rac- 
colta delle informazioni che consentano alle stazioni 
appaltanti di conoscere in modo esauriente gli elementi 
necessari alle valutazioni da effettuare in sede di gara, 
così come prescritti dall’art. 75 del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 21 dicembre 1999, n. 554. 


A tal fine per rendere uniforme il comportamento 
delle stazioni appaltanti nonché l’invio delle informa- 
zioni è stato predisposto nell’allegato A un modello di 
comunicazione con la richiesta di inserimento dei dati 
nel casellario informatico. Nel modello stesso sono 
indicate le varie cause di esclusione. 


Considerato in diritto. 


Va in primo luogo osservato che — oltre ai casi di 
esclusione di un’impresa dalla gara ai sensi e per gli 
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effetti dell’art. 75 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 554/1999, le quali determinano sempre 
una segnalazione all’Autorità per i fini propri del- 
l’art. 27 del decreto del Presidente della Repubblica 
25 gennaio 2000, n. 34 — vi sono altri motivi di esclu- 
sione, non previsti dal suddetto art. 75. Si segnalano le 
seguenti ipotesi: 


a) Vesclusione di due o più imprese in situazione 
di controllo tra loro; 


b) falsa dichiarazione in merito alle condizioni 
rilevanti per la partecipazione alla procedura di gara o 
contraffazione di documenti indispensabili per la parte- 
cipazione alla gara stessa (attestazione SOA, polizza 
fideiussoria, ecc.); 


c) Vesclusione di due o più imprese per collega- 
mento sostanziale anche se non accompagnata da falsa 
dichiarazione; 

d) la circostanza che un’impresa abbia presentato 
offerta in duplice veste, da singola e da associata in 
ATI. 


Non costituiscono oggetto di segnalazione e conse- 
guente iscrizione nel casellario informatico le irregola- 
rità meramente formali che risultano nello svolgimento 
dei procedimenti di gara e che comportano un provve- 
dimento che ha il contenuto sostanziale della non 
ammissione alla gara anche se le norme parlano talora 
di esclusione. 


Si tratta cioè dei casi di esito negativo di quell’esame 
preliminare che è inteso a verificare se la domanda o 
l’offerta del concorrente possono essere ritenute valide 
per partecipare alle operazioni di valutazione intese 
all’aggiudicazione. Un elenco redatto come ausilio alla 
concreta operatività delle disposizioni è riportato, nel- 
l’allegato 5. 


Ai fini di una completa informazione dè, norme 
(art. 27 del decreto del Presidente della Repubblica 
25 gennaio 2000, n. 34) prevedono comunicazioni 
all'Autorità, per l’inserimento dei datiànel casellario 
informatico oltre che dalle stazioni appaltanti, anche 
dalle SOA e dalle imprese. Va rilevato Che 1 dati forniti 
dalle stazioni appaltanti possono riguardare sia la pro- 
cedura di affidamento degli appalti\pubblici sia la fase 
di esecuzione dei lavori. 


Va solo aggiunto che la lettera) del predetto art. 27, 
comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 34/2000 raggruppa un(cospicuo insieme di notizie 
riguardanti le imprese che, anche indipendentemente 
dall’esecuzione dei lavori) sono dall’Osservatorio rite- 
nute utili ai fini dellactenuta del casellario. 


La formulazione della lettera #) e, in particolare, 
l’espressione anchexindipendentemente dall’esecuzione 
dei lavori, consente all’Autorità di acquisire le notizie: 


a) dallastàzione appaltante durante l’esecuzione 
dei lavori; 

b) dalta/stazione appaltante nel corso della proce- 
dura di affidamento dei lavori; 


c) dalle SOA (per esempio: in merito a false 
dichiarazioni nella presentazione di documenti); 


d) da altri soggetti, non indicati espressamente 
dall’art. 27, che trasmettono informazioni che l’Auto- 
rità ritiene utili (per esempio: INPS e INAIL che comu- 
nicano direttamente all’Autorità notizie swirregolarità 
contributive, ispettorato del lavoro, curatotè fallimen- 
tare, ecc.). 

La suddetta formulazione consente, inoltre, di iscri- 
vere notizie che l’Autorità è tenuta ‘a, rendere note su 
richiesta di altri organi dello Stato‘(ad’esempio organo 
giudiziario che ha disposto l’applicazione delle misure 
di prevenzione ex art. 3 della legge 27 dicembre 1956, 
n. 1423, nei confronti di un imprenditore con la conse- 
guente interdizione dello stèsso dalla partecipazione 
alle gare d’appalto di lavori\pubblici. 

E opportuno poi precisare che per i casi di esclusione 
dalle gare l’iscrizione»nel’ casellario informatico può 
essere cancellata, o integrata con ulteriori notizie, a 
istanza dell’impresa ‘interessata o eventualmente d’uffi- 
cio in qualsiasi modo l’Autorità ne sia venuta a cono- 
scenza. Nell’allegàto C è riportato un elenco esemplifi- 
cativo dei casi\di cancellazione o integrazione delle 
annotazioni. 

Si segnalà che al fine di consentire la completa tutela 
degli intefessi dell'impresa il provvedimento della sta- 
zione appaltante di esclusione della stessa dalla gara 
deve essère a questa notificato e deve recare un’apposita 
precisazione in ordine al fatto che detto provvedimento 
è congiuntamente comunicato all’Autorità per l’inseri- 
mentò del dato nel casellario informatico, il che potrà 
consentire all'impresa utile comunicazione all'Autorità 
felative a iniziative giurisdizionali intraprese. 

Sulla base delle predette considerazioni l’Autorità 
dispone che: 

a) i responsabili unici del procedimento, qualora 
in sede di gara d’appalto o di concessione di lavori pub- 
blici o di trattativa privata dispongono l’esclusione di 
concorrenti per il mancato possesso dei requisiti di 
ordine generale oppure di ordine speciale o comunque 
prescritti per la partecipazione alla gara, devono, entro 
dieci giorni dalla data del provvedimento di esclusione, 
segnalare il fatto all’ Autorità; 

b) la segnalazione deve avvenire per ogni impresa 
esclusa sulla base del modello di comunicazione di cui 
all’allegato A alla presente determinazione; 

c) la mancata segnalazione dell’esclusione di una 
impresa da una gara oppure il ritardo della segnala- 
zione è sanzionabile ai sensi dell’art. 4, comma 7, della 
legge 11 febbraio 1994, n. 109, e successive modifica- 
zioni; 

d) i provvedimenti di esclusione devono recare 
una apposita precisazione in ordine al fatto che detto 
provvedimento è congiuntamente inviato all’Autorità 
per l'inserimento del dato nel casellario informatico e 
l’impresa — ove siano intervenuti fatti che modifichino 
la situazione che ha prodotto la suddetta segnalazione 
— con istanza, corredata della necessaria documenta- 
zione, può chiedere all’Autorità la cancellazione o l’in- 
tegrazione dell’annotazione. L’Autorità decide tempe- 
stivamente sull’istanza. 


Roma, 6 maggio 2003 
Il presidente: GARRI 


SI N 
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ALLEGATO A 


ALL'AUTORITÀ 

PER LA VIGILANZA SUI 
LAVORI PUBBLICI -. 

Ufficio verifica. requisiti 
imprese (Ufficio VERD 

Via di Ripetta, 246 

00/86 Roma 

N. FAX 06.3672,3430/3431 


COMUNICAZIONE AI FINI DELL’INSERIMENTO NEL CASELLARIO 
INFORMATICO EX ART. 27 DEL D.P.R. 25 GENNATO 2000, N. 34 DI DATI 
PER L’INDIVEDUAZIONE DELLE IMPRESE NEI CUI CONFRONTI 
SUSSISTONO CAUSE DI ESCLUSIONE EX.ART. 75 DEL D.P.R. 21 
DICEMBRE 1999, N. 554 NONCHE PER L’ANNOTAZIONE DI TUTTE LE 
ALTRE NOTIZIE RITENUTE UTILI. 


1. Stazione appaltante 


1.1. Codice fiscale: pr] 
1.2. Denominazione: ___-_ 
1.3, Indirizzo: 


2. Responsabile del procédimento, presidente di gara o dirigente che 
sottoscrive la comunicazione 


2.3. Carica rivestita: 
2.4. N. telefonico: ___ 
2.5. N. fax: > 
2.6, E-mail: 


3. Individuazione dell’intervento 


3.1. Codice univoco: [rr 


_ 54 
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3.2. Procedura di scelta concorrente: [M 


3.2.1. Pubblico incanto TL] 
3.2.2. Licitazione privata LI 
3.2.3. Licitazione privata semplificata  U] 
3.2.4. Appalto concorso L] 
3.2.5. Trattativa privata U) 


3.3, Oggetto dell’appaito: 


3.3.1. data di pubblicazione del bando: ff 
3.3.2. termine ultimo per la presentazione delle offerte: __/ _/ 
3.3.3. importo appalto sotto 150.000 :. 

3.3.4, compresotra 150.000! e 6.242.028 D.S.P. (equivalenti 5.000.000 i) 
3.3.5, sapra 6.242.028 D.S.P.( equivalenti a 5.000.000 ‘%) 


3.3.6. importo complessive al lordo: Gi. _ Lit 


COD 


4. Ditta segnalata 


4.1, Codice fiscale: Lig 
4.2. Ragione sociale: 
4.3. Sede legale: 
4.4. N. telefonico: 
4.5. N. fax: 
4.6, Email: 
4.7. impresa qualificata: DL] 
4,8. Nome e cognome del legale rappresentante: 
4.9. Posizione della ditta segnalata 
4.9.1. sorteggiata 
4.9.2. individuata nomîramite sorteggio 
4.9.3. prima o seconda classificata 


duo 


4.94. segnalata nebcorso dei lavori 
4.9.5. segnalata dopo la conclusione dei lavori DC] 


5. Motivo/i della segnalazione che ha/hanno comportato l'esclusione 
dalla gara)\diverso/i da quello/i di cui al procedimento ex art. 10, 
comma,l<quater della legge Hi febbraio 1994 e s. m. e art. 27, iett. 
s), del d.P.R. 25 gennaio 2000, n. 34, che rimangono disciplinati 
dalle norme e dalle prassi vigenti; 


SA. Procedure concorsuali o cessazione di attività (art 75, comma I, lettera 
a), del d.P.R. 21 dicembre 1999, n. 554; art. 27, comma 2, lettere n), 0} e r} 
del da. P.R. 25 gennaio 2000, n. 34); 
5S.1.Î. statodi fallimento D] 


_ 55 
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5.1.2. Hiquidazione coatta L] 
5.1.3. amministrazione controllata 1] 
5.1.4. concordato preventivo LI 
5.1.5. procedure concorsuali pendenti. M 
5.1.6. cessazione di attività D 


5.2. Procedimento pendente per l’applicazione di una delle misureVdi 


prevenzione di cui all’articolo 3 della legge n. 1423/56 (art. 75, comma I, 
lettera b), del d.P.R. 21 dicembre 1999, n. 554; art. 27, comma 2,\lettere r) 
e 1), del d.P.R. 25 gennaio 2000, n. 34): 


5.2.1. nome e cognome del soggetto sottoposto al procedimentai )i 
: carica rivestita nell’ambito 


dell’ impresa/società: 


A 
LI 
bai 


nome e cognome del soggetto sottoposto al procedimento: i 
: carica rivestita nell’ambito 


dell” *impresa/società: 


5.2.3. nome e cognome del soggetto sottoposto al procedimenta: IDO 
Starica rivestita nell’ambito 


dell” impresa/società: 


5.3. Sentenze di condanna passate in giudicato oppure di applicazione della 


pena su richiesta ovvero decreti penali (art 75, comma I, lettera c), del 
{L.P.R_ 21 dicembre 1999, n. 554; art. 27,\comma 2, lettera g), r) e 1), del 
dP.R 25 gennaio 2000, n. 34): 


5.3.1. nome e cognome del soggetto nel tu) confronti è stata pronunciata sentenza 0 
decreta: . sica Dl | carica 
rivestita nell’ambito dell’ impresa/Società: | 
i tipo/ di reato: 


5.3.2, nome e cognome del soggetto nei cui confronti è stata pronunciata sentenza o 
decreto 0 AIN ie n i e 
rivestita nell’ambito dell'impresa/società: __ 

; tipo/i di Teato: 


5.3.3. nome e cognome del-soggetto nei cui i confronti è stata pronunciata sentenza 0 
decreto; niro ii a Se __._. __} carica 


rivestita nell'ambito dell’ impresa/società: 
_ __itipori di reato: 
5.3.4, nome e cognome del soggetto cessato dalla carica nel triennio antecedente la data di 
pubblicazione del bando nei cui confronti è stata pronunciata sentenza o decreto: 

; carica rivestita 

 tipo/1 di 


nell’ambito dell’impresa/società: 
reato: 


5.3.5.  nemee e cognome del soggetto cessato dalla carica a nel triennio antecedente la data di 

pubblicazione del bando nei cui confronti è stata pronunciata sentenza 0 decreto: 
‘ carica rivestita 
; fipo/i di 


nell’ambito dell’impresa/società: 
reato: i | 
5136. nome e cognome del soggetto cessato dalla carica a nel triennio antecedente la data di 
pubblicazione del bando nei cui confronti è stata pronunciata sentenza o decreto: 
; carica rivestita 
; tipo/i di 


nell'ambito dell” impresa/società: _ 
reato: 


— ‘56 — 
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5.4. Violazione del divieto di intestazione fiduciaria (est 75, comma 1, lettera 
d), del d.P.R. 21 dicembre 1999, n. 554; art. 27, comma 2, lettere r) e t}, del 
d.P.R. 25 gennaio 2000, n. 34): 


5.4.1. osservazioni della Stazione appaltante: 


5.5. Violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di 
contribuzione sociale e di regolarità contributiva (art. 75, comma }, 
lettera e) del d.P.R. 21 dicembre 1999, n. 554; art. 27, comma%2; fettere p), 
r) e 1), del d.P.R. 25 gennaio 2000, n. 34; art. 2, comma Î, decreto legge 25 
settembre 2002, n. 210 convertito, con modificazioni, dalla legge 22 
novembre 2002, n. 266; articolo 75 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445): 
5.5.Ì. irregolarità contributiva INPS [I] sede di: 


5.5.1.], importo non corrisposto: :° ca per gli anni: i es 
5.5.1.2. attestata alla data del: DE: 
5.5.1.3. eventuale contenzioso in atto LI innanzia ei 
5.5.2. irregolarità contributiva presse altra sede INPS DI sede dif 
5.5.2], importo non corrisposto: (i _ _ X.Y... perglianni: So 24 
552.2. attestata alla data del: _E_MNI; 
$.5.2.3. eventuale contenzioso in atto [1 innanzi a 
5.5.3. irregolarità contributiva INAIL È] sede di: TERE Pe ERTRR 
5.5.3.1. importo non corrisposto: | N. per glianni:_., _, 
5.5.3.2. attestata alla data del: ee CE 
5.5.3.3. eventuale contenzioso in atto/[] innanzi a egizio, un n 
5.5.4. irregolarità contributiva presso/faltra sede INAIL DO sede di: 
5.5.4.1, importo non corrisposto:)! ® peer gli anni: ., |, 
5.542. attestata alla data/del: SE asi 
3.543. eventuale conterizioso in atto L] innanzi a dia 
5.5.5. irregolarità contributiva cassa edile O sede dii 
5.5.5.1. Importo nomcorrisposto: ii. 0. perglianni:o /., 
5.5,5.2. attestata alli data del: dia ; 
5.5.5.3. eventuale contenzioso in atto [I innanzi a ORE. aa 
5.5.6, irregolafità contributiva altra cassa edile [1 sede dii 
5.5.6.1. importo non corrisposto: 1 __ 2 pergliannii 0.0, 
N, Sd : 
5.5.6.2) “attestata alla data del: im ; 


5.5.6 eventuale contenzioso in atto [} innanzi a 
5.5.7. Soggetto che si è avvalso del piano individuale 
di emersione non ancora concluso LI 


5.6. Grave negligenza o malafede nell'esecuzione dei lavori (art 75, comma 
}, lettera f), del L P.R. 21 dicembre 1999, n. 554; art. 27, comma 2, lettere 
p) e 0), del d P.R. 25 gennaio 2000, n. 34): 
5.6.1. risoluzione del contratto DI 
5.6.2. esecuzione gravemente errata [} 
5.6.3. dichiarazione di non collaudabilità dei lavori 0 
5.6.4. altro C} 
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5.7. Irregolarità, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 
pagamento delle imposte e tasse (art. 75, comma 1, lettera g), del d.P.R. 
21 dicembre 1999, n. 554; art. 27, comma 2, lettere r) e 1}, del d.P.R. 25 
gennaio 2000, n. 34): 


5.7.1. irregolarità accertata dall Agenzia delle Entrate - sede dii 
5.7.1.1. importo non corrisposto: 1! È n per gli anni; 


arenili iii 
5.7.1.2. attestata alla data del: seo 
5.7,1.3. eventuale contenzioso concluso CD] innanzia 


5.8. Irregolarità nei riguardi di condizioni rilevanti per la partecipazione 
alla gara (previste dalle norme oppure dal bando di gara) (arf.027, comma 
2, lettera 1), del d.P.R. 25 gennaio 2000, n. 34): 


5.8.Ì. partecipazione plurima D 
5.8.2. collegamento sostanziale D] 
con: 
Cr un. {codice fiscale dista la }; 
AOTSAA feodice fiscale” — x 
ASIA SEE (codice,tistale VESTA: 
5.8.3. controllo ex art. 2359 c.c. D 
con: 
ne _ da {codice fiscale ui SS 
A î {codice fiscale at So 
e emi ci cn _L (g0dice fiscale ea SI 
5.8.4. formazione di atti falsi CI 
atto oggetto di contraffazione: (AVO 
5.8.5. altra condizione: 0 0 i ali 


5,9. Sussistenza di una delle cause di decadenza, di divieto o di sospensione 
di cui all'articolo 10 della legge/31 maggio 1965, n. 575, e dei tentativi di 
infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 8 agosto 
1994, n. 490 (art. 27, comma 2, lettera t), del d.P.R. 25 gennaio 2000, n. 


34). 
5.9.1. cause di decadenza\di divieto o di sospensione CD]; 
5.9.2. tentativi di infilttazione mafiosa DN. 


5.10. frregolarità rispetto agli obblighi previsti dalle norme che disciplinano 
il diritto al lavoro dei disabili (art. 27, comma 2, lettere p) e 1), del dA P.R 
25 gennaio.2000, n. 34; art. 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68): 


5.10.1. impresa,con organico da 15 fino a 35 dipendenti che ha effettuato nuove assunzioni 
dopo] 18 pennaio 2000 
510.2. impresa con organico oltre 35 dipendenti ©) 


5.11, Incapacita' del legale rappresentante dell'impresa di contrattare con la 
pubblica amministrazione a causa dell'emissione, senza autorizzazione 
è, senza provvista, di assegni bancari e postali come risultante 
dall'Archivio degli assegni bancari e postali e delle carte di pagamento 
irregolarP? di cui all'art. 10 bis della legge 15 dicembre 1990, n. 386 e 
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s.m. (art. 27, comma 2, lettera 1), del d PR. 25 gennaio 2000, n. 34; art, 1 
e art. 2 della legge 15 dicembre 1990, n. 386, modificata dal divo 30 
dicembre 1999, n. 507): 
: 1.1, Mancanza di autorizzazione O 
5.11.2. Difetto di provvista: [1 
.] LÌ 


1.3. Irregolarità dell'assegno 


tano in 


5.12. Mancata veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli 19- 
bis, 46, 47 e 77-bis del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, e\stccessive 
modificazioni, rilasciate dall'impresa per la partecipazione alla gara 
(art. 75, comma I, lettera h), del d P.R. 21 dicembre 1999%\ny 554; art. 27, 
comma 2, lettera t), del dPR. 25 gennaio 2000, n. 34): 

5.12.1. E° stata accertata, in concorso con i motivi di esclusiofiè Sopra indicati, anche 


il mancato riscontro oggettivo in atti della P.A. delle sutodichiarazioni rilasciate 
per la partecipazione alla gara DU 


6. Provvedimenti adottati dalla stazione appaltante in caso di 
esclusione dalla gara 


6.1. Provvedimento di esclusione 


6.1.1]. tipo di provvedimento 0 atto: (dererminazione dirigenziole, verbale di esclusione, 
verbale di revoca dell'aggiudicazione Vecc.) ___ 


put piau SOMOOriO do ia Lu si iadala 
del provvedimento o atto di esclusione?) f 5 __.; 
6.2. Escussione della cauzione 
62.1. cauzione richiesta a) 
6.22, cauzione incametata 2 


0.3. Denuncia alla A.G. perdichiarazione mendace o per formazione di 
atti falsi O 


7. Giustificazioni eventuaimente addotte da parte dell'impresa alla 
stazione appaltante 
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8. Osservazioni della stazione appaltante 


9. Documenti allegati alla presente comunicazione 


9.1. Dichiarazione presentata all'atto dell'offerta dall'impresa segndlata relativamente 
al possesso dei requisiti generali e al rispetto delle condizioni) prescritte dal ban- 


do di para. E] 
9.2. Provvedimento o verbale di esclusione DU) 
9.3. Casellario giudiziale nm 
9.4. Certificato carichi pendenti O 
9.5, Sentenze di condanna passate in giudicato, patteggiate, decreti penali 0] 
9.6. Attestati INPS, INAIL CASSE EDILI È 
CASE, ” a DE girlicagilo e E 
9.8, 4 Si Tago O 

ne. 


kitma del Responsabile del procedimento, del Presidente 
dirgara o del Dirigente che sottoserive la 
presente comunicazione. 
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ALLEGATO B 


Elenco degli adempimenti preliminari dei procedimenti di gara che pos- 
sono far emergere possibili irregolarità meramente formali che 
non comportano segnalazione all'Autorità: 


a) (nel caso di licitazione privata) verifica della correttezza for- 
male delle domande di partecipazione e della documentazione e, in 
caso negativo, esclusione del concorrente dalla gara (o meglio l’esclu- 
sione dall’elenco dei concorrenti a cui richiedere la offerta); 


b) (nel caso di pubblico incanto) verifica della correttezza for- 
male delle offerte e della documentazione e, in caso negativo, esclu- 
sione del concorrente dalla gara (o meglio la non ammissione del con- 
corrente alla gara); 


c) (nel caso di licitazione privata e nel caso di pubblico incanto) 
verifica che i soggetti che hanno presentato offerte concorrenti non 
siano fra di loro in situazione di controllo (di norma al fine di permet- 
tere tale verifica occorre che sia previsto che la domanda di partecipa- 
zione indichi le eventuali situazioni di controllo esistenti) e, in caso 
contrario, esclusione dalla gara (o meglio la non ammissione dei con- 
correnti alla gara); 


d) (nel caso di licitazione privata e nel caso di pubblico incanto) 
verifica che i consorziati — per conto dei quali i consorzi, di cui 
all’art. 10, comma 1, lettere 5) e c), della legge 11 febbraio 1994, 
n. 109 e s.m., hanno indicato che concorrono — non abbiano presen- 
tato offerta in qualsiasi altra forma e, in caso contrario, esclusione 
del consorziato dalla gara (o meglio la non ammissione del consor- 
ziato alla gara); 


e) (nel caso di licitazione privata e nel caso di pubblico incanto) 
verifica che concorrenti che partecipano in associazioni temporanee 
o in consorzi, di cui all’art. 10, comma 1, lettere d) ed e) della legge 
n. 109/94 e s. m., non abbiano presentato offerta anche in forma indi- 
viduale e, in caso contrario, esclusione del concorrente che ha presen- 
tato l’offerta in forma individuale (o meglio la non ammissione dei 
concorrente alla gara); 


f) (nel caso di licitazione privata e nel caso di pubblico incanto e 
qualora il concorrente sia stabilito in altri Stati aderenti all'Unione 
europea ma non sia in possesso di attestazione di qualificazione) verif 
fica della documentazione comprovante il possesso dei requisiti d’or- 
dine generale e dei requisiti d’ordine speciale e, in caso del mancato 
possesso, l’esclusione del concorrente dalla gara. 


ALLEGATO C 


Elenco esemplificativo dei possibili casi di\cahcellazione 
o di integrazione delle annotazioni 


a) siano cessate le incapacità personali derivanti da sentenza 
dichiarativa di fallimento o di liquidazione coatta con la riabilitazione 
civile, pronunciata dall’organo giudiziahio competente in base alle 
condizioni e con il procedimento previsto dal capo IX (articoli 143- 
145) del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 (legge fallimentare); 


b) sia venuta meno l’incapacità a contrarre — prevista nei casi 
di amministrazione controllata (att. 187 e s.s. legge fallimentare), e 
di concordato preventivo (aft.4160 e s.s. legge fallimentare per revoca 
(art. 192 legge fallimentate) © per cessazione dell’amministrazione 
controllata (art. 193 legge fallimentare), ovvero per chiusura del con- 
cordato preventivo —attraverso il provvedimento del giudice dele- 
gato che accerta l’avventita esecuzione del concordato (articoli 185 e 
136 legge fallimentare) ‘ovvero di risoluzione o annullamento dello 
stesso (art. 186 legge fallimentare); 


c) si sia cohclùso, nell’ipotesi dell’amministrazione straordinaria 
di cui al d.lgs( 8 luglio 1999, n. 270, il relativo procedimento; 


d) non sia stata applicata dall’organo giudiziario competente 
una delle misure di prevenzione di cui all’art. 3 della legge 27 dicem- 
bre 1956, n. 1423 e s.m. nei confronti dei soggetti richiamati dal- 
l’art. 75, comma 1, lettera 5), del decreto del Presidente della Repub- 
blica 21 dicembre 1999, n. 554, che conseguono all’annotazione — 


negli appositi registri presso le segreterie delle procure della Repub- 
blica e presso le cancellerie dei tribunali — della richiesta del relativo 
procedimento, la quale era stata inserita come informazione nel casel- 
lario informatico; 


e) sia venuta meno — nei confronti dei soggetti richiamati dal- 
l’art. 75, comma 1, lettera c), del decreto del Presidente/della Repub- 
blica 21 dicembre 1999, n. 554, condannati con’ séntenza definitiva 
per uno dei reati di cui all’art. 51, comma 3-bis, del’codice di proce- 
dura penale (associazione a delinquere di tip6\mafioso, sequestro di 
persona a scopo di estorsione, associazione finalizzata al traffico ille- 
cito di sostanze stupefacenti) — l’incapacità\a contrarre con la pub- 
blica amministrazione a causa della coneessione del provvedimento 
di riabilitazione; 


f) sia stato applicato — nei confronti dei soggetti richiamati dal- 
l’art. 75, comma 1, lettera c), del decretò del Presidente della Repub- 
blica 21 dicembre 1999, n. 554, condannati con sentenza definitiva, 
oppure di applicazione della peha su richiesta per reati che incidono 
sull’affidabilità morale e professionale del concorrente — l’art. 178 
del codice penale riguardantè làriabilitazione (per effetto del provve- 
dimento concessorio da pafte del giudice), oppure l’art. 445, comma 
2, del codice di procedura\penale riguardante l’estinzione del reato 
(per decorso del tempoèxà seguito dell’intervento ricognitivo del giu- 
dice dell’esecuzione); 


g) l'impresa sia stata ammessa — successivamente all’esclusione 
da una gara da parte*di una stazione appaltante che ha ritenuto inte- 
grata l’ipotesi preclusiva lettera c) dell’art. 75, del decreto del Presi- 
dente della Repùbblica n. 554/1999 con conseguente iscrizione del 
dato nel caséllario informatico — ad altra gara d’appalto per effetto 
di opposta valutazione della stessa sentenza di condanna o sentenza 
con applicazione della pena su richiesta; 


h)\siacessata dalla carica sociale dell'impresa, per dimissioni o 
per/allontanamento, la persona fisica nei cui confronti sia stata 
emessa) sentenza rilevante per il divieto di partecipazione alle gare e 
sîadimostrato che l’impresa ha adottato atti o misure di completa dis- 
sociazione dalla condotta penalmente sanzionata; 


i) la cessazione dalla carica sociale dell’impresa di cui al prece- 
dente punto sia avvenuta da più di un triennio; 


j) sia stato annullato lo strumento negoziale che consente al sog- 
getto fiduciario di esercitare i diritti o le facoltà, necessari per la 
gestione dei beni del fiduciante; 


k) sia stata regolarizzata la posizione contributiva nei confronti 
di INPS, INAIL e Cassa edile, ovvero sia stata accolta domanda di 
rateizzazione delle somme da corrispondere; 


1) sia concluso il periodo di emersione del lavoro sommerso pre- 
visto dal relativo piano di cui all’art. 1, comma 2, del decreto-legge 
25 settembre 2002, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla legge 
22 novembre 2002, n. 266; 


m) non siano ancora decorsi i termini previsti per ricorrere al 
giudice ordinario o all’arbitrato, ovvero siano in corso i relativi proce- 
dimenti, a seguito della dichiarazione di non collaudabilità dei lavori, 
ovvero di errata esecuzione del contratto che abbia comportato la 
risoluzione dello stesso per inadempimento dell’appaltatore ai sensi 
dell’art. 119 del decreto del Presidente della Repubblica 21 dicembre 
1999, n. 554; 


n) non abbiano più rilevanza le irregolarità, definitivamente 
accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e 
tasse a seguito dell’applicazione dell’art. 178 del codice penale riguar- 
dante la riabilitazione del soggetto penalmente responsabile, oppure 
dell’art. 445, comma 2, del codice di procedura penale concernente 
l’estinzione dei reati, oppure della completa esecuzione di una sen- 
tenza della commissione tributaria di secondo grado; 


o) le irregolarità rispetto agli obblighi previsti dalle norme che 
disciplinano il diritto al lavoro dei disabili siano state sanate; 


p) sia decorso il periodo di tempo in cui è stata disposta, con 
provvedimento del prefetto, l’incapacità del legale rappresentante del- 
l’impresa di contrattare con la pubblica amministrazione, a causa del- 
l’emissione, da parte dello stesso, di assegni bancari e postali senza 
autorizzazione o senza provvista. 


03A07052 
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ESTRATTI, 


MINISTERO DELL’ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 


Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo 


Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secondo 
le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della 
Repubblica 15 dicembre 2001, n. 482. 


Cambi del giorno 6 giugno 2003 


Dollaro USA»ii iene tia lei 1,1813 
Yen giapponese ... LL. 139,28 
Corona.danese...iiii ia rei 7,4246 
Lira:Sterlnas.s po aos carte pre dl ie 0,70930 
Corona svedese ............ LL 9,1254 
Franco:sVIZzero: ir ire e ta 1,5444 
Corona islandésè:...r ian 85,77 
Corona Norvegese LL. 8,1485 
Levw:bulgaro ipo ari sanare are e a 1,9467 
Lira cipriota. \0.iararerariie cafe ee ora 0,58624 
Eororna:ceca tali veli i e liano 31,335 
Corona:'estOné: vuitton gu 15,6466 
Fiorino ungherese ...........L LL 260,50 
Litas:lituano; vo spo loan e al i 3,4532 
Latilettone carena ii a SE 0,6608 
Tita-maltese. acli ola ta 0,4298 
Zloty:polacco: x. rientra a ro a 4,3860 
EGuitoméno:. uri RR RI 38280, 
Tallero:SIOVEnor v.si.la stona lora: sa Le leale? 233)4550 
Corona slovacca .......... LL 41,430 


Lira.turca.+aedoe lle lttà Munasala 1687000 


Dollaro australiano LL 1,7822 
Dollaro canadese .................. AN 1,5979 
Dollaro di Hong Kong... L.A. 9,2125 
Dollaro neozelandese... N. 2,0453 
Dollaro di Singapore ........... LL 2,0350 
Won sudcoreano .. L.A. 1417,91 
Rand sudafricano... Vi 9,4944 
Cambi del giorno giugno 2003 
Dollaro USA. iure Ra 1,1726 
Yen giapponese ......../9.\.... 138,62 
Corona danese . L.A N. 7,4245 
Lira:Sterlima.+ivatolonne Mera de aloe 0,70830 
Corona svedese .... Mi... 9,1152 
Franco:svizzero: Ae ei PLL 1,5454 
Corona islandese AZ. I... 85,64 
Corona norveggseN.”. ............. 8,1565 
Lewbulparo: forni ara 1,9464 
Lira. cipriota: #.arduniza cain orari 0,58624 
Corona: ceca srt Lenta a 31,348 
Corona estone: maia Learn e 15,6466 
Fiorino ungherese... 261,55 


SUNTI E COMUNICATI 


Litas:lituatio” dat ie IA 3,4527 
Tat'lettone:sores cane i in 0,6579 
Lira maltese... crolla eu Ria 0,4295 
ZIOXYPOLACCO:1 sr partri Ap 4,4172 
Leu.romeno:..i ppi lr D 38212 
Tallero:slovenò: iii ie n na 233,4500 
Corona slovacca ................. N]... 41,356 
Liraturca sorio riale ala aneai 1659000 
Dollaro australiano ......... 4. ML 1,7775 
Dollaro canadese . L.A Vi 1,6014 
Dollaro di Hong Kong... A Li 9,1461 
Dollaro neozelandese . ... (1... 2,0343 
Dollaro di Singapore L.A... 2,0254 
Won sudcoreano ...A. iL... 1402,56 
Rand sudafricano A Di iii iii 9,4211 


N.B. — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro» Si ricorda che il tasso irrevocabile di conversione 
LIRA/EURO è 1936,27. 


03A07204 - 03A07242 


MINISTERO DELLA SALUTE 


Autorizzazione all’immissione in commercio 
della specialità medicinale per uso umano «Xyzal» 


Estratto decreto A.I.C./UAC n. 777 del 27 maggio 2003 


Specialità medicinale: XYZAL. 

Titolare A.I.C.: UCB Pharma S.p.a., via Praglia n. 15 - Pianezza 
(Torino). 

Confezioni autorizzate, numeri A.I.C. e classificazione ai sensi 


dell’art. 8, comma 10, della legge n. 537/1993 delibera CIPE 1° feb- 
braio 2001: 


7 compresse rivestite con film in blister AL/AL da 5 mg - 
A.I.C. n. 035666027/M (in base 10), 120G3C (in base 32), classe «C»; 


10 compresse rivestite con film in blister AL/AL da 5 mg - 
A.T.C. n. 035666039/M (in base 10), 120G3R (in base 32), classe «C»; 


14 compresse rivestite con film in blister AL/AL da 5 mg - 
A.T.C. n. 035666066/M (in base 10), 120GAL (in base 32), classe «C»; 


21 compresse rivestite con film in blister AL/AL da 5 mg - 
A.I.C. n. 035666092/M (in base 10), 120GSD (in base 32), classe «C»; 


30 compresse rivestite con film in blister AL/AL da 5 mg - 
A_T.C. n. 035666116/M (in base 10), 120G64 (in base 32), classe «C»; 


90 compresse rivestite con film in blister AL/AL da 5 mg - 
A.I.C. n. 035666167/M (in base 10), 120G7R (in base 32), classe «C». 


Alle confezioni che non vengono commercializzate viene attri- 
buito il numero di A.I.C. come di seguito specificato: 


4 compresse rivestite con film in blister AL/AL da 5 mg - 
A.T.C. n. 035666015/M (in base 10), 120G2Z (in base 32); 


2x10 compresse rivestite con film in blister AL/AL da 5 mg - 
A.T.C. n. 035666041/M (in base 10), 120G3T (in base 32); 


10x10 compresse rivestite con film in blister AL/AL da 5 mg - 
A.T.C. n. 035666054/M (in base 10), 120G46 (in base 32); 


15 compresse rivestite con film in blister AL/AL da 5 mg - 
A.I.C. n. 035666078/M (in base 10), 120G4Y (in base 32); 
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20 compresse rivestite con film in blister AL/AL da 5 mg - 
A.I.C. n. 035666080/M (in base 10), 120GSO (in base 32); 

28 compresse rivestite con film in blister AL/AL da 5 mg - 
A.I.C. n. 035666104/M (in base 10), 120G3C (in base 32); 

40 compresse rivestite con film in blister AL/AL da 5 mg - 
A.T.C. n. 035666128/M (in base 10), 120G6J (in base 32); 

50 compresse rivestite con film in blister AL/AL da 5 mg - 
A.T.C. n. 035666130/M (in base 10), 120G6L (in base 32); 

60 compresse rivestite con film in blister AL/AL da 5 mg - 
A.I.C. n. 035666142/M (in base 10), 120G6Y (in base 32); 

70 compresse rivestite con film in blister AL/AL da 5 mg - 
A.T.C. n. 035666155/M (in base 10), 120G7C (in base 32); 

100 compresse rivestite con film in blister AL/AL da 5 mg - 
A.I.C. n. 035666179/M (in base 10), 120G83 (in base 32). 

Forma farmaceutica: compresse rivestite con film. 
Composizione: una compressa contiene: 

principio attivo: levocetirizina dicloridrato 5 mg; 

eccipienti: nucleo: cellulosa microcristallina, lattosio monoi- 
drato, silice colloidale anidra, magnesio stearato. Rivestimento: opa- 
dry Y-1-7000 composto da ipromellosa (E464), titanio diossido 
(E171), macrogol 400. 

Classificazione al fini della fornitura: da vendersi dietro presen- 
tazione di ricetta medica. 

Indicazioni terapeutiche: levocetirizina è indicata per il tratta- 
mento dei sintomi associati agli stati allergici quali: rinite allergica 
stagionale (compresi i sintomi oculari), rinite allergica perenne, orti- 
caria cronica idiopatica. 

Produzione: UCB Farchim S.A., Z.I. de Planchy 10, Chemin de 
Croix Blanche CH 1630 Bulle Svizzera. 


Confezionamento e controllo: UCB Pharma S.p.a., via Praglia, 
15 - 10044 Pianezza (Torino), Italia. 


Decorrenza di efficacia del decreto: dalla data della sua pubbli- 
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


03A07178 


MINISTERO DEL LAVORO 
E DELLE POLITICHE SOCIALI 


Approvazione della delibera n. 3 adottata in datà_23 gennaio 
2003 dalla Cassa italiana di previdenza ed\assistenza dei 
geometri liberi professionisti, integrata con, delibera n. 39 
del 3 aprile 2003. 


Con nota ministeriale n. 10/PP/90236/IV*3 del 28 maggio 2003 è 
stata approvata, di concerto con il Ministero dell’economia e delle 
finanze, la delibera n. 3 del 23 gennaio 2003, adottata dal consiglio 
di amministrazione della Cassa italiana di’previdenza ed assistenza 
dei geometri liberi professionisti, inte&rata con delibera n. 39 del 
3 aprile 2003, in materia di determinazione del contributo di mater- 
nità per l’anno 2003. 


03A07071 


GIANFRANCO TATOZZI, direttore 


Approvazione della delibera adottata in data 30 gennaio 2003 
dalla Cassa italiana di previdenza ed assistenza per gli inge- 
gneri ed architetti liberi professionisti. 


Con nota ministeriale n. 10/PP/90235/IV-3 del 28'maggio 2003 è 
stata approvata, di concerto con il Ministero dell’èconomia e delle 
finanze, la delibera del 30 gennaio 2003, adottata dal consiglio di 
amministrazione della Cassa italiana di previdenza ed assistenza per 
gli ingegneri ed architetti liberi professionisti, îm materia di determi- 
nazione del contributo di maternità per l’anho/2003. 


03A07072 


Comunicato concernente l’approvazione della delibera n. 109 
adottata in data 23 novembre 2002 dalla Cassa nazionale 
del notariato. 


Con ministeriale del'16*maggio 2003 è stata approvata, di con- 
certo con il Ministero dell’èconomia e delle finanze ed il Ministero 
della giustizia, la delibera n. 109 adottata dal consiglio di amministra- 
zione della Cassa nazionale del notariato, in data 23 novembre 2002, 
concernente modificazioni all’art. 26, comma 1, del regolamento per 
l’attività di previdenza, in materia di indennità di cessazione. 


03A07015 


Comunicato concernente l’approvazione della delibera n. 62/ 
2001 adottata in data 14 settembre 2001 dall'Ente nazionale 
di previdenza ed assistenza medici ed odontoiatri (ENPAM). 


Con ministeriale del 16 maggio 2003 è stata approvata, di con- 
certo con il Ministero dell’economia e delle finanze, la delibera 
n. 62/2001 assunta dal consiglio di amministrazione dell’ENPAM in 
data 14 settembre 2001, concernente il nuovo regolamento del regime 
sanzionatorio del Fondo di previdenza generale. 


03A07016 


Comunicato concernente l’approvazione della delibera n. 192/ 
2002 adottata in data 29 ottobre 2002 dalla Cassa italiana 
di previdenza ed assistenza dei geometri liberi professionisti. 


Con ministeriale 9PP/80393/GEO-L-50 del 19 maggio 2003 è 
stata approvata, di concerto con il Ministero dell’economia e delle 
finanze, la delibera n. 192/2002, assunta dal consiglio di amministra- 
zione della Cassa italiana di previdenza ed assistenza dei geometri 
liberi professionisti, in data 29 ottobre 2002, concernente l’adegua- 
mento alla variazione del costo della vita in base agli indici ISTAT 
delle pensioni, dell’importo dei contributi minimi, nonché dei para- 
metri di riferimento per l’accertamento della continuità professionale. 


03A07017 


FRANCESCO NOCITA, redattore 
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GAZZETTA UFFICIALE - PARTE | (legislativa) 


CANONE DIrABBONAMENTO 


Tipo A_ Abbonamentoaifascicoli della serie generale, inclusi tutti isupplementi ordinari: 


(di cui spese di spedizione € 219,04 - anhuale € 397,47 

(di cui spese di spedizione € 109,52, - semestrale € 217,24 
Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli dellaserie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi: 

(di cui spese di spedizione € 108,57, - annuale € 284,65 

(di cui spese di spedizione € 54,28 - semestrale € 154,32 
Tipo B_ Abbonamentoaifascicoli dellaserie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale: 

(di cui spese di spedizione € 19,29, - annuale € 67,12 

(di cui spese di spedizione € 9,64 - semestrale € 42,06 
Tipo C Abbonamentoaifascicoli della serie speciale destinata agli atti della UE: 

(di cui spese di spedizione € 41,27, - annuale € 166,66 

(di cui spese di spedizione € 20,63, - semestrale € 90,83 
Tipo D Abbonamentoaifascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali: 

(di cui spese di spedizione € 15,31 - annuale € 64,03 

(di cui spese di spedizione € 7,65, - semestrale € 39,01 
Tipo E Abbonamentoaifascicoli dellaserie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni: 

(di cui spese di spedizione € 50,02, - annuale € 166,38 

(di cui spese di spedizione € 25,01 - semestrale € 89,19 
Tipo F Abbonamentoaifascicolidellaserie generale, inclusi tuttii supplementi ordinari, edaifascicoli dellequattro seriespeciali: 

(di cui spese di spedizione € 344,93, - annuale € 776,66 

(di cui spese di spedizione € 172,46, - semestrale € 411,33 
Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i soli supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai 

fascicoli delle quattro serie speciali: 
(di cui spese di spedizione € 234,45 - annuale € 650,83 
(di cui spese di spedizione € 117,22, - semestrale € 340,41 


N.B.: L'abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili 
Integrando con la somma di € 80,00 i/ versamento relativo al tipo dixabbonamento della Gazzetta Ufficiale - parte prima - 
prescelto, si riceverà anche l’Indice repertorio annuale cronologico pér.materie anno 2003. 


BOLLETTINO DELLE ESTRAZIONI 


Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) € 86,00 


CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO 


Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) € 55,00 


PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI 
(Oltre le spese di spedizione) 


Prezzi di vendita: serie generale € 0,77 
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 0,80 
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo)ùnico € 1,50 
supplementi (ordinari e straordinari)\(ogni 16 pagine o frazione E 0,80 
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogNi 16,pagine o frazione € 0,80 
fascicolo Conto Riassuntivo delT'esoro, prezzo unico € 5,00 
ILV.A. 4% a carico dell'Editore 
GAZZETTA UFFICIALE - PARTE Il (inserzioni) 
Abbonamento annuo (di cui spese di spedizione &.120,00) € 318,00 
Abbonamento semestrale (di cui spese di spedizione € 60,00) € 183,50 
Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 0,85 
I.V.A. 20% inclusa 
RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 
Abbonamento annuo € 188,00 
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni € 175,00 


Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 17,50 
LV.A. 4% a carico dell'Editore 


Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e 
straordinari, devono intendersi taddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e 
straordinari, relativi ad anni, precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. 
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste. 


N.B. - Gli abbonamenti afinui decorrono dal 1° gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1° gennaio al 30 giugno e dal 1° luglio al 31 dicembre. 


Restano confermati gli sconti in uso applicati ai soli costi di abbonamento 


ABBONAMENTI UFFICI STATALI 
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento al netto delle spese di spedizione 


* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C. 


| | | | I | i € 0,77 
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